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Anche di questi tempi 
il Comitato NoGpl • 
allÕopera: tanti gli in-
terrogativi della gente.

Piantumata a Taglio di 
Po una pianta di quer-
cia (proveniente dalla 
zona di S. Basilio).
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LÕarcivescovo Dino rac-
contato da amici. Viene 
ricordato in diocesi ad 
un anno dalla morte.
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Marta Andreotti di 
S.Pietro si • laureata 
a distanza allÕUni-
versitˆ CaÕ Foscari.
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Siamo proprio nellÕocchio del ciclone: lÕI-
talia, secondo Paese per numero di con-
tagiati (mentre scriviamo sono ormai 

30.000) e di morti (superati ormai i 2.500) 
da Coronavirus. EÕ come se il virus avesse 
preso di mira proprio il Bel Paese per dimo-
strare e scatenare tutta la sua brutalitˆ. Ma 
il Paese resiste, deve resistere. Commovente 
e incoraggiante lÕatteggiamento della gente 
che (a parte qualche inadempienza, che va 
contrastata) osserva scrupolosamente le in-
dicazioni delle autoritˆ e, dÕaltra parte, crea 
un forte spirito di comunitˆ dalle ! nestre, 
con canti e bandiere e applausi al personale 

sanitario e a chi lavora per far andare avanti 
comunque la vita quotidiana. Ci scopriamo 
pi• uniti, pi• italiani, pi• popolo. Sentiamo 
anche un maggiore bisogno di unitˆ con le 
altre nazioni, soprattutto con quelle europee, 
che stanno a" rontando lÕevento, divenuto or-
mai globale. Dopo quella primaria della salu-
te, lÕaltra preoccupazione • certamente quella 
dellÕeconomia, e si stanno prendendo prov-
vedimenti per ridurre i danni ingenti ora, e 
per poter recuperare il pi• possibile appena la 
furia del contagio rallenterˆ (purtroppo non 
si pu˜ prevedere ancora quando). Con lÕulti-
mo decreto ÒCura ItaliaÓ il governo ha cercato 
di sfruttare nel miglior modo possibile tutti i 
25 miliardi resi per ora disponibili, consape-
vole che si tratta solo di un primo passo per 
esigenze ancora non quanti! cabili. Il decreto 
- sottolinea Conte - • comunque una Òmano-
vra poderosaÓ che attiverˆ Ò#ussi di denaro 

per 350 miliardiÓ. Un primo urgente soccorso 
alla sanitˆ, alle famiglie, ai lavoratori: vieta-
to licenziare nei prossimi due mesi, sostegno 
economico a chi ha ! gli piccoli a casa, a chi 
deve pagare dei mutui, un piccolo ristoro alle 
partite Iva, prestiti resi pi• facili per non far 
chiudere le attivitˆ, scadenze dilazionate per 
le tasse (ma con un premio a chi riuscirˆ a ri-
spettarle); una forte ripresa degli investimen-
ti pubblici e interventi pi• mirati per i settori 
nei quali la crisi • pi• grave. Quello che pi• 
conta, ora, per˜, • fermare il contagio e tutti 
siamo impegnati a rispettare, e a convincere 
a rispettare, le regole, a partire da quellÕ Òio-
restoacasaÓ che • un precetto ancora per non 
si sa quanto. In prospettiva non si pu˜ non 
intuire come la vita, giˆ cos“ fortemente cam-
biata ora per tutti, non sarˆ pi• come prima 
almeno per un lungo tempo. Anche i rapporti 
tra le generazioni probabilmente cambieran-

no. Bambini, giovani, adulti, anziani, di" e-
rentemente toccati dal contagio, dovranno 
reimparare a stimarsi e a collaborare recipro-
camente. Il mondo sanitario, dopo una cos“ 
pesante prova, oltre alla dovuta riconoscen-
za che gli • tributata, dovrˆ essere ripensato. 
Ma anche tutti i rapporti sociali, in un modo 
o nellÕaltro, resteranno condizionati. Atten-
diamo tutti con ansia la possibilitˆ di poterci 
riabbracciare, e certamente avverrˆ; ma ne 
dovremo apprezzare di pi• il valore. Per i cri-
stiani, in questa fase in cui la vita comunitaria 
• morti ! cata, resta sempre forte la speranza, 
! amma da tenere accesa per tutti.             V. T.
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INTERVENTI DEL VESCOVO (p. 11)
La vita secondo lo Spirito

Dal vescovo Adriano una terza proposta di 
preghiera con lÕinvocazione allo Spirito

Gran parte delle pagine toccano le problematiche legate 
allÕepidemia: indicazioni, ri! essioni, testimonianze; tre 
sono speci" che (7-9)
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I l Sottosegretario con 

delega allÕeditoria, Andrea 
Martella , ha rilasciato 

una intervista al giornalista 
Go! redo De Marchis, pubblicata 
sul quotidiano La Repubblica 
il 10 marzo scorso e rilanciata, 
in sintesi, dal sito del Partito 
Democratico il giorno 
successivo. ÇNelle emergenze 
sanitarie i giornali sono come 
i farmaci: un antidoto. Ð ha 
fortemente sostenuto Martella Ð Come gli ospedali, le farmacie e 
i supermercatiÈ. Il sottosegretario allÕeditoria ha lanciato lÕallarme 
sulla informazione su carta, sul web e  in tv. ÇLÕinformazione • 
uno degli antidoti cruciali nella lotta contro il di! ondersi del 
CoronavirusÈ, ha detto. Ma le parole non bastano se si vuole evitare 
anche il black out delle notizie dopo quello dei rapporti sociali. Il 
pensiero di Martella • andato in particolare agli operatori della carta 
stampata: editori, stampatori, distributori e edicolanti. ÇMai come 
in questo momento vale il principio costituzionale di un aiuto dello 
Stato al settore Ð ha sostenuto Ð Signi" ca che la " liera che interessa 
soprattutto la carta stampata va tenuta in piedi e non interrottaÈ. 
ÇDobbiamo continuare con unÕazione di forte sostegno, diretto 
ed indiretto, a questo mondo. Ð ha dichiarato nellÕintervista Ð A 
maggior ragione dovremo farlo in questa fase per sostenere tutti 
gli operatori della " liera editoriale anchÕessi colpiti duramente 
dallÕemergenza. LÕobiettivo non cambia; rendere la stampa 
economicamente sostenibile, autosu# ciente, libera di continuare a 
svolgere al meglio un compito che costa in termini di fatica, impegno 
e risorse economicheÈ. Il responsabile editoria del governo ha escluso 
la possibilitˆ che i quotidiani non escano pi• la mattina. Anche se, su 
stimolo del giornalista De Marchis, ha riconosciuto che, di fronte alla 
emergenza, il mondo dei media si sta adeguando e in qualche caso 
sta capitolando (come, ad esempio, i palinsesti dei programmi TV). 
ÇMa non pu˜ valere per la stampa. Ð • lÕopinione di Martella Ð Se cÕ• 
una lezione da assimilare da questa nuova epidemia, forse • proprio 
questa: lÕinformazione deve essere considerata a pieno titolo parte 
integrante della strategia complessiva di risposta alle emergenze. 
Va considerata come servizio pubblico essenzialeÈ. Il compito dei 
giornalisti • quello di informare in maniera corretta, senza creare 
allarmi o minimizzare, Çma devono anche contrastare una contro-
informazione delle fake news che mira al caos. Si chiede buona 
informazione, informazione di servizio, che riporta ai cittadini 
contenuti riferibili ad indicazioni utili, voci autorevoli ed a# dabili, 
con la massima trasparenza rifuggendo dal sensazionalismoÈ. 
Impensabile una stretta ai contatti su Internet, social e fonti di 
stampa, come successo in Cina. ÇIl fatto • che oggi gli strumenti di 
moltiplicazione dei messaggi informativi sono incomparabilmente 
pi• potenti che in passato. Ð ha sottolineato Martella Ð E possono 
essere estremamente utiliÈ. ÇParliamoci chiaro: Ð ha concluso il 
sottosegretario Ð in queste settimane, si combatte anche una s" da 
a difesa della nostra democrazia. Democrazia signi" ca tenere unito 
il tessuto sociale del nostro Paese, mantenere salda una visione di 
comunitˆ nella quale il destino di tutti • nelle mani responsabili di 
ciascunoÈ. (G. de Marchis, da ÒRepubblicaÓ, in ÒNotiziario UspiÓ).

I l contagio, che non risparmia 
ministri e parlamentari, 
rischia di compromettere 

persino il funzionamento 
materiale degli organi 
costituzionali. Il tema del voto 
a distanza, su cui • in corso 
un dibattito dalle implicazioni 
molto serie, appartiene a uno 
scenario del tutto inedito per il 
nostro ordinamento. Del resto, 
gli italiani hanno imparato a 
familiarizzare con una sigla " n 
qui ermetica per i non specialisti 
Ð dpcm Ð che indica i decreti 
del presidente del Consiglio 
dei ministri, uno strumento 
normativo che secondo alcuni 
giuristi non sarebbe appropriato 
per interventi cos“ pervasivi come 
quelli che limitano la libertˆ di 
spostamento. Non sono questioni 
di lana caprina di fronte al 
dramma che stiamo vivendo 
come comunitˆ nazionale. Se 
ovviamente la prioritˆ • salvare 
la vita delle persone e non pu˜ 
che essere cos“, la democrazia • 
un bene che dobbiamo comunque 
tutelare. E la democrazia ha 
bisogno di regole da rispettare. 
Anche il Papa, parlando in 
termini universali al Ponti" cio 
consiglio per i testi legislativi, 
ha ricordato che Òle dittature 
nascono e crescono senza dirittoÓ 
e che questÕultimo, Òevitando 
soluzioni arbitrarieÓ, diventa uno 
Òscudo protettore di chi rischia 
di cadere vittima dei potenti 
di turnoÓ. Di fronte alle grandi 
emergenze Ð e quella odierna 
•, per giudizio quasi unanime, 
la pi• grave dalla " ne della 
guerra Ð$ si ripresenta forte la 

tentazione di invocare lÕavvento 
di un demiurgo dotato di Òpieni 
poteriÓ su tutto e su tutti. 
LÕidea del ÒsupercommissarioÓ 
che per un momento si • 
a! acciata nel dibattito politico 
appartiene a questo genere 
di argomentazioni. Ma quella 
provocata dal coronavirus non 
• unÕemergenza paragonabile a 
un terremoto che, per quanto 
devastante, • un evento 
circoscritto nel tempo e nello 
spazio. Un ÒsupercommissarioÓ 
per lÕintero territorio nazionale 
sarebbe stato pi• simile al 
dictator degli antichi romani 
che alle " gure apicali previste 
dalla nostra Costituzione. EÕ 
inevitabile, peraltro, che quando 
sono richieste sistematicamente 
decisioni rapide, invasive e 
centralizzate, le procedure 
ordinarie si ritrovino esposte a 
forti tensioni. Tanto pi• in una 
situazione senza precedenti. 
Per una democrazia, emergenze 
epocali come quella in atto 
rappresentano una s" da radicale: 
dimostrare di essere capaci di 
tutelare la salute e, in ultima 
analisi, la vita dei cittadini, 
senza demolire le fondamenta 
del sistema dei diritti e delle 
garanzie. La nostra Costituzione 
non contiene una norma generale 
per queste evenienze. Risulta 
molto controversa la possibilitˆ 
di applicare per analogia quanto 
contemplato per lo Òstato di 
guerraÓ (artt. 78 e 87). La 
Carta indica per˜ una serie di 
strumenti che possono essere 
utilizzati in situazioni estreme, 
dalle limitazioni alla libertˆ 

di circolazione per Òmotivi di 
sanitˆ o di sicurezzaÓ (art. 16) al 
potere sostitutivo nei confronti 
delle Regioni in caso di Òpericolo 
grave per lÕincolumitˆ e la 
sicurezza pubblicaÓ (art. 120), 
" no alla possibilitˆ del governo 
di emanare decreti aventi valore 
di legge Òin casi straordinari di 
necessitˆ e di urgenzaÓ (art.77).
Se le regole sono di fondamentale 
importanza, tuttavia, lo • 
altrettanto lo spirito con cui 
esse vengono lette e applicate. 
La democrazia non • solo 
un insieme di procedure, ha 
bisogno di valori e di persone. 
Se in un ora cos“ grave possiamo 
contare su un presidente della 
Repubblica tanto autorevole sia 
nel Paese che allÕestero (e quanto 
sia prezioso lo si • visto anche 
nel momento di fronteggiare 
la marea speculativa innescata 
sui mercati " nanziari dalle 
inopinate parole di Christine 
Lagarde) il merito • di come in 
questi anni Sergio Mattarella ha 
saputo interpretare il proprio 
ruolo alla luce della Costituzione. 
E forse, nella risposta 
complessivamente straordinaria 
degli italiani ai ÒdpcmÓ sempre 
pi• severi di Giuseppe Conte, 
ha avuto un peso positivo 
anche lÕatteggiamento non da 
superuomo del presidente del 
Consiglio, che pure si • assunto in 
prima persona la responsabilitˆ 
di quelle scelte. La risposta 
degli italiani. Alla " ne siamo 
proprio noi lÕanima della nostra 
democrazia, responsabili delle 
nostre vite e delle nostre libertˆ.

 Stefano De Martis
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Questo virus sta spazzando via in 

poche settimane tutti i miasmi che 
hanno avvelenato la nostra societˆ 

negli ultimi anni: dagli oppositori dei vac-
cini (dove sono " niti i no vax?), a chi vo-
leva far uscire lÕItalia dallÕeuro Ð e adesso 
la liretta solitaria sarebbe alla deriva e noi 
con essa. Fino agli stolti che propugnava-
no lÕaddio allÕEuropa, la mitica Italexit.
Segnatevi nomi e cognomi, cos“ vi ricor-
derete i cuochi di ricette cos“ strampalate 
e dannose che ieri sembravano attraenti, 
e giˆ oggi puramente masochiste. PerchŽ 
solo lÕaggancio a una moneta forte ci per-
mette di stare ancorati a molte altre eco-
nomie forti. E al gigantesco paracadute chiamato 
Bce: solo la Banca centrale europea potrˆ darci una 
mano di fronte alla montagna del debito pubblico 
che ci schiaccia Ð ce ne eravamo tutti disinteres-
sati, cos“ intenti a farlo crescere con prebende 
pubbliche e pensioni a manica larga Ð, con uno 
spread crescente e meno risorse per farvi fronte. 
Dobbiamo giˆ oggi fare pi• debiti, e quelli vecchi ci 
costeranno di pi•.
Non (solo) per generositˆ ci verrˆ in aiuto la Bce: 
siamo dentro una catena, se si spezza lÕItalia, si 
spezza la catena. Quindi • interesse di tutti che la 
catena rimanga bella solida. Non a caso potrebbe 
essere la volta buona che gli eurobond Ð insomma i 
titoli di Stato comunitari e non nazionali Ð venga-
no alla luce.
Per non parlare dellÕaddio alla libertˆ di circola-
zione di merci e servizi nel pi• grande mercato al 

mondo che • lÕEuropa, in caso di addio allÕUnio-
ne Europea. Una simile sciocchezza Ð ubriacati 
dallÕeuforia nazionalista che ha disperso nellÕaria 
la Brexit Ð avrebbe comportato dazi in uscita per 
tutti i nostri prodotti, che giˆ ora rimangono fermi 
nei magazzini per rarefazione di compratori. é la 
ricchezza che generiamo, che permette tra lÕaltro 
di avere quegli introiti " scali che tengono in piedi 
la sanitˆ nazionale gratis per tutti! Senza, ci cure-
remmo con lÕaspirina a casa.
Quindi stringiamoci a coorte per nulla pronti alla 
morte. E qui si esaurisca il nazionalismo da inno e 
si riaprano le " nestre a una societˆ aperta, a unÕe-
conomia lontana dallÕautarchia: siamo sessanta 
milioni di persone racchiuse in un fazzoletto di 
terra; siamo noi ad avere bisogno del mondo, non 
il contrario.  

Nicola Salvagnin
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ÒAbbiamo nelle nostre 

mani unÕarma molto 
pi• potente del co-

ronavirus: • la corona del Santo 
RosarioÓ. Lo ha detto il card. 
Gualtiero Bassetti, arcivescovo 
di Perugia-Cittˆ della Pieve e  
presidente della Cei, nellÕomelia 
della messa celebrata domenica 
nella cappella dellÕepiscopio di 
Perugia, trasmessa in diretta 
da ÒUmbria Radio In BluÓ e sui 
social dei media diocesani per 
essere spiritualmente vicino a 
tutti i fedeli, in particolare ai pi• 
colpiti e in di! coltˆ. ÒIl professor 
Giorgio La Pira Ð ha proseguito il 
cardinale Ð diceva che la corona • 
unÕarma pi• potente della bomba 
atomica. Io ero un ragazzo e pen-
savo che il professore esagerasse. 
Ora sono anziano e vi dico che le 
sue parole mi convincono: prega-
te! La corona del Santo Rosario • 
un ottimo strumento per la pre-
ghiera in famigliaÓ. ÒMi colpiscono 
le parole di papa Francesco, esse 
sono una bellissima risposta per 
chi • s" duciato, per chi si • lascia-
to andare, per chi si sente abban-
donatoÓ, ha proseguito il cardinale 
citandole: ÒA Dio stai a cuore pro-
prio tu, tu che ancora non conosci 
la ricchezza del suo amore; tu che 
non hai ancora accolto Ges• al 
centro della tua vita; tu che forse 
per le cose brutte che ti sono ca-
pitate non credi pi• nellÕamoreÓ. 
ÒSono le parole di un padre, di 
un pastore a cui sta a cuore il 
suo greggeÓ, ha commentato. ÒIl 
Vangelo di oggi ci presenta Ges• 
stanco e a#aticato per un lungo 
viaggio Ð ha evidenziato Bassetti 
Ð ed anche noi, per un motivo o 
per un altro, soprattutto per que-
sto virus, siamo davvero stanchi 
e a#aticati. Potremmo dire che la 
stanchezza di Ges• non • soltanto 
" sica. EÕ la stanchezza che dipen-
de dal suo continuo correre dietro 

a noi, per tirarci fuori dai nostri 
guai in cui continuamente ci cac-
ciamo, per difenderci dai pericoli 
ai quali andiamo incontro, per 
liberarci dai peccati. Questa • la 
vera stanchezza di Ges•Ó.
Secondo il presidente della Cei, 
ÒcÕ• nel brano del Vangelo di oggi 
qualche cosa che si riferisce alla 
nostra di! cile situazione in cui ci 
troviamo. In questi nostri fratelli 
privati del nutrimento del corpo e 
del sangue di Cristo si coglie tutta 
la loro so#erenza nellÕascoltare e 
nel partecipare a questa Eucari-
stia. Sono vicino a questa fame e a 
questa sete e mi auguro che presto 
possa essere appagata, ma la Pa-
rola del Signore ci aiuta in questo 
momento proprio come Lui ha 
detto alla samaritana ad adorare 
Dio in spirito e veritˆ, perchŽ Dio 
• spirito e veritˆ. Anche con il di-
giuno eucaristico queste parole ci 
invitano a intensi" care la nostra 
preghiera in riferimento alla Paro-
la di Dio, come ho sempre detto in 
questi giorni. Le mie parole, dice 
Ges•, sono spirito e vitaÓ. ÒTutte 
le Eucaristie che noi celebriamo in 
questo periodo sono pro populo, 
sono per voi, fratelli, sono per le 
vostre intenzioniÓ, ha assicurato 
il cardinale: ÒCoraggio, non vi 
abbandoniamo, continuate ad 
adorare Dio in spirito e veritˆ. Un 

giorno, e spero 
che possa venire 
il prima possibile 
per la volontˆ del 
Signore, tutte 
le nostre chiese 
si riempiranno 
per cantare il Te 
Deum, il canto 
di lode e di rin-
graziamento al 
Signore, il canto 
della vittoria di 
Dio sul maleÓ. 
Al termine del-

la messa, Bassetti si • rivolto in 
particolare Òai malati, ai medici, 
agli operatori sanitari, alle fami-
glie con i loro cari in ospedale e 
a tutte quelle che risentono di 
questa crisi economica causata 
dallÕemergenza sanitariaÓ. ÒAttor-
no a me Ð ha commentato Ð vedo 
qualche cosa che ci spinge sempre 
a sperare e sono dei segni di bene 
che insieme a voi voglio cogliere: 
un medico che dˆ la vita per cu-
rare i contagiati; una infermiera 
che si addormenta sul computer 
stremata dallo sforzo di dovere 
soccorrere tante persone per ore 
e ore; un comandante che scende 
per ultimo da una nave con a bor-
do persone infette; una madre che 
rassicura i suoi bambini; le perso-
ne che attenuano la solitudine di 
un anziano portandogli la spesa a 
casa; chi presta ascolto alle pover-
tˆ dellÕaltro; chi dona denaro e chi 
• generoso donando il suo tempo 
per le opere di caritˆÓ. ÒLe mense 
devono restare aperte e i poveri 
vanno soccorsiÓ, ha sottolineato il 
presidente della Cei: ÒGuai se ve-
nisse a mancare lÕazione caritativa 
della Chiesa. Vedo in questo senso 
tanta necessitˆ e voglio anche 
stimolarla in modo che a chi ha 
bisogno non manchi nulla di ci˜ 
che Dio, attraverso le nostre mani, 
vuole o#rirgliÓ.
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ÒQuesto 

pomerig-
gio, poco 

dopo le 16, Papa 
Francesco ha lasciato 
il Vaticano in forma 
privata e si • recato 
in visita alla Basilica 
di Santa Maria Mag-
giore, per rivolgere 
una preghiera alla Vergine, Salus populi Romani, la cui icona • l“ 
custodita e venerataÓ. Lo ha comunicato domenica scorsa ai gior-
nalisti Matteo Bruni, direttore della Sala Stampa della Santa Sede, 
rendendo noto che Òsuccessivamente, facendo un tratto di Via del 
Corso a piedi, come in pellegrinaggio, il Santo Padre ha raggiunto la 
chiesa di San Marcello al Corso, dove si trova il Croci" sso miracoloso 
che nel 1522 venne portato in processione per i quartieri della cittˆ 
perchŽ " nisse la ÔGrande PesteÕ a RomaÓ. ÒCon la sua preghiera, il 
Santo Padre ha invocato la " ne della pandemia che colpisce lÕItalia 
e il mondo, implorato la guarigione per i tanti malati, ricordato le 
tante vittime di questi giorni, e chiesto che i loro familiari e amici 
trovino consolazione e confortoÓ, ha precisato il portavoce vaticano, 
aggiungendo che Òla sua intenzione si • rivolta anche agli operatori 
sanitari, ai medici, agli infermieri, e a quanti in questi giorni, con il 
loro lavoro, garantiscono il funzionamento della societˆÓ. Verso le 
ore 17.30 il Papa • rientrato in Vaticano.
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I l suo sorriso era proverbiale ed era la strada per 
una capacitˆ non comune di stemperare le ten-
sioni e favorire il dialogo; i suoi editoriali erano 

sempre scritti con lÕarguzia che solo i sempre pi• rari 
maestri del giornalismo hanno saputo avere. Durante 
il suo mandato aveva voluto incontrare il maggior 
numero di redazioni nei luoghi dove esse operano 
per sottolineare quel rapporto col territorio che • 
elemento costitutivo delle testate diocesane sin dalla 
loro fondazione. Con la morte di don Vincenzo Rini la 
Fisc perde una delle personalitˆ pi• signi" cative della 
sua ultra cinquantennale storia. In tutti gli incarichi 
cui era stato chiamato (fra cui quello di presidente 
della Federazione dal 1998 al 2004 e poi del Consis e 
del Sir) aveva sempre fatto del confronto e dellÕacco-
glienza lo stile di quello che per lui era prima di tutto 
un servizio ecclesiale: Òservire lÕinformazione • servire 
la ChiesaÓ • una delle frasi che amava ripetere. Il suo 
mandato alla guida della Fisc • coinciso con lÕa#er-
marsi delle nuove tecnologie che hanno portato anche 
le testate diocesane ad una signi" cativa presenza nel 
web. Un passaggio importante da vivere con lo spirito 
che lo stesso don Vincenzo aveva spiegato durante 
unÕAssemblea nazionale: ÒCerchiamo di essere giornali 
che guardano ma non si fermano allÕoggi e compiono 
ogni sforzo per mettersi allÕascolto della cultura mo-
derna per svelarne i semi della ParolaÓ. Il suo sorriso 
era proverbiale ed era la strada per una capacitˆ non 

comune di stemperare le tensioni e favorire il dialogo; 
i suoi editoriali erano sempre scritti con lÕarguzia che 
solo i sempre pi• rari maestri del giornalismo hanno 
saputo avere. Durante il suo mandato aveva voluto 
incontrare il maggior numero di redazioni nei luoghi 
dove esse operano per sottolineare quel rapporto col 
territorio che • elemento costitutivo delle testate dio-
cesane sin dalla loro fondazione.Terminata la direzio-
ne alla guida de ÒLa Vita CattolicaÓ, settimanale della 
diocesi di Cremona, aveva continuato a seguire la vita 
della Federazione, non mancando ai pi• importanti 
momenti associativi. Per i presidenti che si sono sus-
seguiti dopo di lui • stato un discreto ma importante 
punto di riferimento e la sua amicizia una sicurezza 
ed un dono preziosi.       Mauro Ungaro presidente Fisc

Una nuova legge sullÕordinamento giudiziario vaticano. Ad ema-
narla • il Papa, che inquadra le nuove norme nellÕambito di un 
pi• generale processo di riforma, per aggiornare la legislazione 

e introdurre Òmodi" cheÓ che aumentino lÕÒe! cienzaÓ. ÒAmministrare 
la giustizia non • soltanto una necessitˆ di ordine temporaleÓ, spiega 
il Papa, secondo il quale Òla virt• cardinale della giustizia illumina e 
sintetizza la " nalitˆ stessa del potere giudiziario proprio di ogni Sta-
to, per coltivare la quale • essenziale anzitutto lÕimpegno personale, 
generoso e responsabile, di quanti sono investiti della funzione giuri-
sdizionaleÓ. Oltre a ci˜, Òsono necessarie istituzioni e discipline che ne 
favoriscano un esercizio tempestivo ed e! caceÓ: per questo motivo, a 
distanza di pi• di trentÕanni dalla legge promulgata da Giovanni Paolo 
II in materia, con data 21 novembre 1987, Francesco ritiene necessa-
ria Òuna parziale modi" ca del sistemaÓ, visto che ÒlÕattuale contesto 
storico e istituzionaleÒ • Òsensibilmente diverso da quello di alloraÓ. 
ÒDa allora in poi molte innovazioni sono infatti intervenute, anche 
nellÕambito di un ordinamento, quale quello vaticano, " nalizzato al 
governo di uno Stato dalle dimensioni molto ridotte e avente come 
" nalitˆ il supporto alla Santa Sede e alla sua missioneÓ, scrive il Santo 
Padre nellÕintroduzione: ÒCon il nuovo millennio • iniziato un processo 
di revisione delle Istituzioni dello Stato della Cittˆ del Vaticano e una 
progressiva sostituzione delle iniziali leggi del 1929, contestuali alla 
sua creazione: nellÕanno 2000 • stata adottata la nuova Legge fonda-
mentale dello Stato; nel 2008 la nuova legge sulle fonti del diritto; 
di recente, nel 2018, ho provveduto anche ad aggiornare la legge sul 
governo dello Stato della Cittˆ del Vaticano, adattandola alle esigenze 
istituzionali e organizzative intervenute nel corso degli anniÓ. NellÕul-
timo decennio, inoltre, ÒlÕordinamento giuridico vaticano ha conosciu-
to una stagione di riforme normative in materia economico-" nanzia-
ria e penale, anche come conseguenza dellÕadesione a importanti con-
venzioni internazionaliÓ. ÒIn continuitˆ con questÕopera di progressivo 
aggiornamento legislativo e di riordino istituzionale, desidero adesso 
introdurre alcune modi" che allÕassetto dellÕordinamento giudiziario, 
volte ad aumentarne lÕe! cienzaÓ, annuncia il Papa, speci" cando che 
Òla presente riforma continua ad assicurare la speci" citˆ del diritto 
vaticanoÓ, che Òriconosce nellÕordinamento canonico la prima fonte 
normativa e il primo criterio di riferimento interpretativoÓ.
La nuova legge Ð si legge in un comunicato di#uso dalla Sala Stampa 
della Santa Sede Òprovvede a meglio garantire lÕindipendenza degli 
organi giudiziari e dei magistrati che dipendono soltanto dal Sommo 
Ponte" ce che li nomina e sono soggetti alla legge, esercitando le loro 
funzioni con imparzialitˆ e disponendo direttamente della polizia 
giudiziaria; esige speci" ci requisiti per la nomina dei magistrati che 
sono scelti tra professori universitari e comunque tra giuristi di chiara 
fama, con una comprovata esperienza, giudiziaria o forense, in am-
bito civile, penale o amministrativo; dispone una sempli" cazione del 
sistema giudiziario, e, al contempo, provvede ad un ra#orzamento 
dellÕorganico del Tribunale, che viene aumentato di una unitˆ, preve-
dendo inoltre un regime di tempo pieno ed esclusivitˆ per almeno uno 
dei giudici; presenta un capo autonomo per lÕU! cio del Promotore di 
Giustizia, ben distinto da quello riguardante il Tribunale; prevede una 
tipizzazione, " nora mancante, dei possibili provvedimenti disciplinari 
a carico degli avvocati iscritti allÕalboÓ.
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La crisi per il Coronavirus di 

questi giorni sta portan-
do alla luce le tante s! de 

inaspettate che ci costringono a 
rimodulare la vita di ciascuno di 
noi e le nostre consolidate abi-
tudini. Perennemente collegati 
alla TV che, diciamolo, a volte 
fa del vero terrorismo, con il 
telefono in mano, per avere altre 
notizie fresche, abbiamo aderito 
a numerosi gruppi whatsapp 
tanto da avere la sensazione che 
il nostro tempo non ci appartenga pi• e continuia-
mo ad inserire nel nostro cervello notizie negative 
su notizie negative mandate da amici, colleghi, 
conoscenti, parenti, rischiando, cos“, di abbassare 
lÕumore giˆ provato e rendendoci meno credibili 
anche agli occhi delle persone che vivono con noi. 
Con lÕemergenza sanitaria in corso, visto che non ci 
si pu˜ muovere da casa anche ÒNuova ScintillaÓ ha  
dovuto adeguarsi allo smart working in Italia e si 
costruisce il giornale lavorando da casa. 
E il Comitato No GPL a Chioggia, che fa? Si chiede 
la gente. Tutto fermo? A sentire Giorgio Rossi 
portavoce del gruppo direi proprio di no! Il Co-
mitato sta lavorando a pieno ritmo, ma in video 
conferenza e, in questi giorni di isolamento, ha 
sentito pi• volte lÕavvocato, che a sua volta • in 
collegamento con Roma, anche se i ministeri MISE  
e MIT, ovviamente, sono impegnati a pieno ritmo 
in tuttÕaltre faccende, data la grave situazione in 
cui versa lÕItalia per la pandemia di Covid 19. Il 
Ministero per lo Sviluppo Economico riassicura, 
comunque, il prossimo procedimento legislativo 
e il  Ministero delle Infrastrutture e dei Traspor-
ti, che  non concederˆ alcuna proroga per ! nire 
il cantiere,  visto anche il diniego alla ditta del 
presidente dellÕautoritˆ portuale di Venezia Pino 
Musolino alla concessione della banchina ad uso 
esclusivo,  ! no a quando Socogas non ottenesse da 
parte del Comune di Chioggia la variante  al piano 
regolatore per la trasformazione del porto da com-
merciale ad industriale. Tutto fermo, invece, per 
quanto riguarda i ricorsi di Costa Bioenergie. Anzi 
ci dice il Rossi, senza anticipare troppo: ÒNellÕulti-
mo accesso agli atti,  Socogas ci ha dato lo spunto 

per intervenire, per il tramite delle Associazioni 
Ambientaliste, come Cittˆ e Comitato, nei prossimi 
suoi procedimenti amministrativi ...Ó.  Ma la gente 
continua a chiedersi: possibile che la Magistratura 
in questi anni di indagini non abbia trovato nulla 
da ridire sul fatto che durante il trasferimento 
dellÕimpianto per il rifornimento delle navi in por-
to dai Saloni a Punta Colombi lo si sia trasformato 
da gasolio ad un impianto di GPL (un prodotto ben 
diverso) e dieci volte pi• grande, nonostante fosse 
prossimo a siti sensibili in barba alla normativa 
vigente? Non solo! Che non ci sia nulla da ridire 
sullÕautorizzazione del dirigente di urbanistica del 
Comune di Chioggia palesemente illegittimo  su 
cui si • fondato tutto? PerchŽ lÕex direttore gene-
rale del MIT non ha mai chiesto i documenti  che 
la Capitaneria di Porto avrebbe dovuto rilasciare  a 
Socogas per un simile impianto e che mai ha rila-
sciato? PerchŽ la ditta, dopo ben 5 anni di ricorsi, 
non ha mai sanato le prescrizioni richieste dalla 
Provincia, ora Cittˆ Metropolitana, in tema di VIA 
(valutazione impatto ambientale) e VAS  (valuta-
zione ambientale strategica) rimandando il tutto 
ad una fase successiva, a  lavori ! niti, per fornire le 
autorizzazioni e i piani di sicurezza relativamente 
al percorso delle navi gasiere, come se fosse una 
cosa da nulla navigare con una bomba attraverso 
un porto peschereccio, turistico e commerciale, in 
estate sempre sovra" ollato, e lungo un canale di 
barena stretto e tangente a tutto il  centro storico 
di Chioggia, cittˆ  millenaria, e come se non si met-
tesse in pericolo la salute e la stessa incolumitˆ di 
pi• di 20.000 abitanti, tanti sono quelli di Chioggia 
e di Borgo San Giovanni?                                       R. D.

Ascot torna a chiedere che siano rivisti e corretti i piani ur-
banistici delle zone demaniali per evitare che Òpiombi in 
spiaggia altro cementoÓ. LÕonda lunga delle polemiche sul 

supermercato Aldi, in fase di costruzione nel parcheggio dello sta-
bilimento Clodia, non si • ancora placata e il presidente dei balneari 
di Ascot, Giorgio Bellemo, rivolge un nuovo appello allÕammini-
strazione comunale perch• metta ordine negli strumenti evitando 
il replicarsi di situazioni del genere. La maggioranza si • prodigata 
a risolvere il problema presentando un ordine del giorno per de-
cretare lo stop al cemento in spiaggia, addossando parte delle re-
sponsabilitˆ di quanto accaduto alle liberalizzazioni del Piano casa 
regionale, ma Bellemo ritiene che non sia su# ciente. ÇPrima di dire 
basta cemento in spiaggia, e, forse, la normativa vigente dˆ alcune 
disposizioni in tal senso, supportata da norme e circolari di rango 
superiore - sostiene il presidente di Ascot - si dovrebbe laicamente e 
intelligentemente 
pensare a cosa vo-
gliamo fare di tut-
ta quella porzione 
importante del 
territorio dema-
niale che • Ònon 
pi• funzionale 
alla balneazioneÓ 
e che devÕessere 
considerato come 
parte integrante 
e integrata della cittˆ, con ci˜ ben distinguendo la spiaggia vera 
e propria. Ricordo che quando si • voluto, si sono bloccati, anche 
con bizantine giusti! cazioni, altri importanti interventi richiestiÈ. 
La parte di territorio che, secondo Bellemo, andrebbe normata 
in modo pi• preciso • quella disciplinata dal Parco attrezzato del 
Lungomare, uno strumento urbanistico avviato nel 2004 e pubbli-
cato nel 2010, su cui Ascot ha presentato proposte di modi! ca giˆ 
dal 2016. ÇAgli atti di questa amministrazione si trovano richieste 
anche da noi formulate, da tempo, che vanno nella direzione di ri-
vedere gli attuali strumenti urbanistici di settoreÈ, spiega Bellemo, 
ÇMa forse leggere comporta un impegno che non tutti sono dispo-
sti a trovare. Purtroppo ormai qui non solo sono scappati giˆ i buoi, 
ci ritroviamo anche con un letamaio pieno. Inutile accusare altri 
quando esiste un potere che • proprio dellÕamministrazione comu-
nale nellÕadottare certi provvedimenti, se lo si vuole fare. Il Piano 
casa s“ dˆ la possibilitˆ di ampliare, ma quello che • giˆ previsto 
dai piani comunali, in questo caso proprio dalle Norme tecniche di 
attuazione del Parco attrezzato che nella zona in questione, guarda 
caso, prevede proprio questo tipo di interventi...È.

Elisabetta Boscolo Anzoletti
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Fino al 9 aprile sul sito del Comune (www.chioggia.org Ð sezione Bandi e Avvisi) resterˆ 

pubblicata la graduatoria provvisoria per lÕassegnazione degli alloggi di Edilizia residen-
ziale pubblica (ERP) per il 2019 (ai sensi della legge regionale 39/2017 Ð Regolamento 

regionale n. 4/2018 Ð Deliberazione giuntale n. 71/2019), approvata con determinazione n. 
507 del 09/03/2020. Contro le 343 domande pervenute e 333 ammesse nel precedente bando 
ERP, per questo sono pervenute 208 domande: di cui 198 ammesse in graduatoria, 10 dichia-
rate inammissibili per mancanza dei requisiti di legge. Al ! ne di evitare assembramenti di 
persone ai sensi dei DDPCM 8 e 9 marzo 2020 la graduatoria provvisoria • consultabile esclu-
sivamente alla pagina Bandi e Avvisi del sito oppure telefonicamente chiamando il Servizio 
Casa. Comunque, al ! ne di tutelare la privacy dei partecipanti, • necessario fare riferimento 
al numero di protocollo scritto sulla ricevuta ritirata presso lÕu# cio protocollo al momento 
della presentazione della domanda. ÒA partire dal 10 aprile e ! no al 10 maggio sarˆ possibile 
presentare ricorso alla Commissione Alloggi istituita presso lÕATER di Venezia, recandosi 
personalmente al protocollo dellÕATER in Fondamenta del Magazen n. 3507 a Venezia, oppu-
re mediante P.E.C. o raccomandata con ricevuta di ritorno. I ricorsi presentati prima del 10 
aprile o dopo il 10 maggio non potranno essere presi in considerazione. Una volta ricevuti i 
ricorsi, lÕATER avrˆ 60 giorni per prendere le relative decisioni e, solo successivamente, sarˆ 
approvata la graduatoria de! nitiva con provvedimento del ComuneÓ.                                    R. D.
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A seguito delle richieste 

del Comune di Chioggia 
tramite lÕu! cio Ambiente, 

da sabato 14 marzo scorso al 
mattino Veritas ha iniziato 
lÕ attivitˆ straordinaria di 
igienizzazione e pulizia di 
strade, portici e marciapiedi 
del territorio di Chioggia con 
prodotti previsti dai protocolli. 
ÒVeritas oggi ha dato il via ad 
interventi di pulizia straordinaria 
del territorio clodiense - spiega 
lÕassessore alle partecipate 
Daniele Stecco, - pulizia che sarˆ 
intensi" cata luned“, con lÕapporto 
di ulteriori macchinari. Voglio 
ringraziare tutti gli operatori 
di Veritas, che sono sempre 
presenti per il bene della cittˆ, 
anche nei momenti pi• di! cili: 
prima a novembre con lÕacqua 
alta e il lavoro per raccogliere 
i ri" uti eccezionali ed ora, con 
grande senso di responsabilitˆ, 
per igienizzare le strade e piazze 
della nostra cittˆ. A tutti loro, 
come alle forze dellÕordine, 
Polizia Locale, Protezione Civile e 
Volontari che operano in cittˆ, va 
il ringraziamento da parte della 
nostra AmministrazioneÓ.  Al 
momento, precisa il comunicato 
n. 43/2020, la Protezione Civile 
non dispone di mascherine nŽ 
di materiale igienizzante da 
distribuire per le esigenze della 
popolazione e delle imprese. 
Dice il sindaco Alessandro Ferro: 
Ò LÕAmministrazione Comunale 
vive ogni giornata in contatto 
con le Istituzioni sovraordinate 
e con gli altri comuni della Cittˆ 
Metropolitana di Venezia.   La 
situazione • in costante divenire 
e ci confrontiamo e collaboriamo 
con tutti coloro che, a vario 
titolo, stanno cercando con 
dedizione e impegno di frenare 
il di#ondersi del Coronavirus. 
Per quanto riguarda gli u! ci 
comunali, continuano anche nei 
" ne settimana gli interventi giˆ 
intrapresi da tempo, ovvero quelli 
di svolgere unÕaccurata pulizia 

dei locali con 
prodotti adeguati 
e di disciplinare 
lÕaccesso agli 
u! ci comunali, 
privilegiando 
i contatti 
telefonici o per 
via telematica. 
Raccomando 
sempre di 
attenerci tutti alle indicazioni 
che arrivano dal Governo e dal 
Sistema Sanitario; ciascuno deve 
essere responsabile ed adottare 
i comportante necessari per 
tutelare noi stessi e le persone 
pi• fragili. - Continua il Sindaco. 
- LÕinvito per i cittadini • quello 
di privilegiare, ove possibile, gli 
strumenti telematici nellÕaccesso 
ai servizi e nelle richieste agli 
u! ciÓ. LÕulteriore invito • quello 
di rinviare ad un momento 
successivo istanze e pratiche che 
non siano strettamente urgenti. 
Le attivitˆ del Consiglio comunale 
e delle Commissioni sono sospese 
" no al 3 aprile, in ottemperanza 
ai decreti governativi. A seguito 
del DPCM 9 marzo 2020 e 
del DPCM 11 marzo 2020 il 
Comune di Chioggia ha disposto 
la seguente organizzazione 
degli u! ci comunali. U! cio 
Anagrafe e Stato Civile chiusi 
" no al 4 aprile 2020. Per 
info ed eventuali urgenze 
contattare lo 0415534832 / 
835 per il primo. Il secondo 
• aperto per il raccoglimento 
delle registrazioni di nascita e 
di morte; rilascio permessi di 
seppellimento e cremazione. Per 
info ed appuntamenti contattare 
lo 0415534834 / 836. U! cio 
Protocollo chiuso " no al 3 aprile. 
Per info ed eventuali urgenze 
contattare lo 0415534916-865. 
Anche la Polizia Urbana sarˆ 
chiusa " no al 3 aprile sia palazzo 
Morari che in localitˆ Saloni. 
Per info ed eventuali urgenze 
contattare lo 041400004 o 
inviare mail a vigili.urbani@

chioggia.org; ai Saloni la polizia 
risponde al citofono. Per i  Servizi 
Sociali lÕaccesso del pubblico 
dovrˆ avvenire esclusivamente 
su  appuntamento telefonando 
ai seguenti numeri 0415534007 
Ð 4016 Ð 4095.     Pubblica 
Istruzione aperta il marted“ 
dalle ore 15.00 alle 17.00 e il 
gioved“ dalle ore 10.00 alle ore 
12.00 previo appuntamento n. 
0415534974. Servizio Turismo 
aperto il marted“ dalle ore 15.00 
alle ore 17.00 e il gioved“ dalle 
ore 10.00 alle ore 12.00, previo 
appuntamento n. 0415534997. 
Servizio Pesca- Agricoltura- 
Politiche Comunitarie aperto 
il  marted“ dalle ore 15.00 alle 
ore 17.00 e il gioved“ dalle ore 
10.00 alle ore 12.00, previo 
appuntamento n. 0415534980. 
Servizio Sport: marted“ dalle 
ore 15.00 alle ore 17.00 e 
gioved“ dalle ore 10.00 alle ore 
12.00 previo appuntamento 
al n. 0415534971. Servizio 
Commercio suap: marted“ 
dalle ore 15.00 alle ore 17.00 e 
gioved“ dalle ore 10.00 alle ore 
12.00 previo appuntamento 
al n. 0415534962. Settore 
Urbanistica: chiuso. Contattare 
via mail a segreteria.urbanistica@
chioggia.org. Settore Lavori 
Pubblici: numero verde 
800 060 266 (attivo h24); 
email:lavoripubblici@chioggia.
org. Il settore LLPP continuerˆ ad 
osservare lÕorario di ricevimento: 
marted“ e gioved“ dalle ore 
10.00 alle ore 12.00 (solo previo 
appuntamento con il tecnico di 
riferimento).                              R.D.

Bisogna allargare in Veneto lÕesecuzione dei tamponi anche ai con-
tatti occasionali, ha annunciato lÕAssessore alla Sanitˆ Manuela 
Lanzarin nel comunicato stampa del14 marzo scorso,  puntan-

do   a isolare anche i positivi asintomatici di Covid 19, soprattutto  in 
difesa di quelle particolari categorie pi• di altre esposte al Coronavirus,  
come le cassiere dei supermercati. Nel comunicato lÕassessora informa 
pure  che, per intensi" care meglio la sorveglianza, sono stati inviati 
ai sindaci i nominativi dei positivi rilevati nei loro Comuni Òin modo 
da poter intensi" care la sorveglianza attivaÓ e richiama  lÕattenzione 
sulla necessitˆ di organizzare azioni di aiuto, principalmente rivolte 
agli anziani soli in casa. ÒRingrazio i volontari Ð ha detto in proposito 
la Lanzarin  Ð che in molti territori si stanno mobilitando, anche solo 
per portare loro la spesa a casa. Stanno dando un segnale molto bello 
di solidarietˆÓ.  Per a#rontare lÕemergenza legata al coronavirus, sotto 
ogni aspetto, la Regione Veneto ha  attivato uno speci" co Piano di Sa-
nitˆ Pubblica con lÕ obbiettivo di  interrompere tutte le possibili catene 
di trasmissione del virus responsabile della pandemia e per individuare 
tutti i possibili casi sospetti, compresi quelli occasionali de" niti come 
Ônon strettiÕ o a basso rischio, i probabili e paucisintomatici o momen-
taneamente asintomatici. Una volta  confermati, sarˆ quindi possibile 
per i SISP (servizio igiene e sanitˆ pubblica, struttura organizzativa 

del Dipartimento di prevenzione dellÕASL ) avviare le conseguenti 
inchieste epidemiologiche ed intervenire con le disposizioni di isola-
mento domiciliare e quarantena. ÒSi sottolinea che la misura di Sanitˆ 
Pubblica da ritenere pi• e! cace al momento, al " ne di interrompere la 
circolazione del virus, • lÕestensione dellÕisolamento domiciliare " ducia-
rio. Gli operatori dei SISP dovranno fornire tutte le indicazioni per le 
misure igienico sanitarie da adottare durante il periodo di isolamento 
e assicurarsi che tali indicazioni siano state comprese dai soggetti in-
teressatiÓ. La persona in isolamento domiciliare non dovrˆ assoluta-
mente uscire di casa e nemmeno recarsi spontaneamente dal proprio 
medico di medicina generale, ma dovrˆ contattarlo telefonicamente in 
caso di necessitˆ; non recarsi di propria iniziativa al Pronto Soccorso, 
ma contattare la Centrale Operativa del SUEM 118 in caso di necessitˆ, 
informando della condizione di isolamento. Per  garantire la sostenibi-
litˆ dello svolgimento di tutte le attivitˆ previste da questa emergenza 
le singole ULSS potranno avvalersi del supporto da parte del servizio 
di telesoccorso (Tesan S.p.a.) e i  Direttori di Dipartimento in accordo 
con la Direzione Strategica potranno organizzarsi con il personale di 
altri Servizi per essere supportati da personale aggiuntivo del compar-
to.                                                                                                                    r. d.

* RIASFALTATURE. Si sono praticamente 
conclusi venerd“ 13 marzo, in anticipo, 
i lavori di riasfaltatura della strada 
Madonna Marina dallÕospedale " no a 
piazzale Europa. Il transito sarˆ molto 
pi• agevole per le auto come per cicli e 
motocicli costretti in precedenza ad un 
percorso molto accidentato...

* STOP AL CONSIGLIO COMUNALE. 
Il consiglio comunale di Chioggia - come 
riportato nellÕarticolo qui sopra, con 
lÕelenco degli u! ci - si ferma: sentiti i 
rappresentanti delle varie liste politiche 
il presidente Endri Bullo ha convenuto 
che le attivitˆ consiliari vengano sospese 
sino al 3 aprile; ci sarˆ aggiornamento 
per valutare il da farsi nel caso di evidenti 
emergenze. 

* ELENCO ARCHITETTI E INGEGNERI. 
Approvato dalla giunta comunale lÕelenco 
degli operatori a cui assegnare progetti 
di architettura e ingegneria nel 2020: 
118 ditte di cui 55 di Chioggia e altre dal 
Veneto o altre regioni. Vi si ricorrerˆ per 

progetti che il personale comunale non 
fosse in grado di eseguire.

* SETTORE ITTICO. Il pescato, con la 
chiusura di ristoranti e frontiere, rimane 
invenduto. Barche ferme da luned“: si 
chiede di anticipare il fermo pesca (anche 
se in estate bisognerˆ considerare il ciclo 
riproduttivo). Cassa integrazione anche 
per aziende storiche come la Cam.

* PROGETTI INNOVATIVI NELLA 
PESCA. La Regione Veneto ha prorogato 
la scadenza per la presentazione di 
progetti innovativi nei settori della pesca 
e acquacoltura dal 4 maggio al 20 agosto. 
Ci saranno anche altri fondi(6 milioni) 
soprattutto per luoghi di sbarco, servizi 
ambientali, trasformazione dei prodotti.

* LAVORI ALLÕOSPEDALE. Altri 
investimenti(1,2 mln) in ospedale a 
Chioggia:lavori al 2¡-3¡piano. Al 2¡:nuovo 
servizio di Endoscopia digestiva con ampi 
spazi su 445mq; al 3¡laÓCasa PartoÓsu 
430 mq:nuovo gruppo parto e servizio 

per procreazione medicalmente assistita 
(Foto:3 bollini rosa a Ostetricia).

* FRANCO STORCHI. Lutto in cittˆ per 
la morte del 62enne chioggiotto Franco 
Storchi, musicista e disegnatore di grande 
livello, apprezzato da tutti. EÕ stato trovato 
morto gioved“ nella sua abitazione di Porto 
Viro (vedi articolo nelle pagine polesane), 
colpito da infarto. Sarˆ ricordato in estate 
con un grande concerto di tutti i musicisti 
chioggiotti che hanno collaborato con lui. 

* MORTE DI NAGELO BORTOLOZZO. 
Si • spento a Zianigo(Mirano) a 84 anni 
il maestro Angelo Bortolozzo,organista 
compositore direttore di coro e 
insegnante,dedito in modo speciale alla 
musica sacra. Tra i suoi studi anche uno 
sugli organi a canne della nostra cittˆ. 
Condoglianze alla moglie e ai " gli.

* SOLIDARIETË. Pippo Zaccaria(Tiziano 
Marchesan) ha e#ettuato gli ultimi 2 
boni" ci(rispettivamente di 2.500 e 2.020$ 
per un totale di 4.520) a sostegno di 

opere umanitarie in Kenya. Pippo e la sua 
Compagnia di espressione ringraziano 
quanti hanno contribuito partecipando 
agli spettacoli.

* LILT (Lega Italiana Lotta Contro i 
Tumori) . La Delegazione Lilt di Chioggia 
- impegnata nella lotta contro il cancro, 
promuovendo la cultura della prevenzione 
e della promozione alla salute, attuando 
la prevenzione primaria e secondaria 
e sensibilizzando la popolazione a 
sottoporsi agli esami per la diagnosi 
precoce -  comunica alla popolazione che 
a causa della situazione sanitaria per 
arginare la di#usione del coronavirus 
sospende tutte le iniziative giˆ previste e 
programmate nei prossimi mesi, come da 
locandine di#use nel territorio comunale: 
convegno del 20 marzo 2020, visite 
dermatologiche del 19 aprile 2020, visite 
per controllo del 21 marzo, 11 aprile, 
16 maggio e 30 maggio 2020. Tutte 
queste iniziative sono rinviate a data da 
destinarsi. 

(E. B.)
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Sul fronte del ra! orzamento 
dellÕesecuzione dei 
tamponi per fronteggiare 

e limitare lÕemergenza 
coronavirus, la Regione del 
Veneto ha approntato un 
nuovo Piano speci" co che, nel 
giro di una settimana, porterˆ 
lÕe! ettuazione dagli attuali 
3.210 al giorno a 11.330 al 
giorno, coinvolgendo, secondo 
le singole potenzialitˆ, tutte 
le microbiologie della rete 
ospedaliera regionale.
La novitˆ • stata annunciata 
marted“ dal Presidente della 
Regione, Luca Zaia, nel corso del 
consueto appuntamento per fare 
il punto sulla situazione.
ÒAbbiamo giˆ dato ai Direttori 
Generali delle Ullss Ð ha detto il 
Governatore -  le indicazioni di 
predisporre i tamponi, partendo 
a tappeto, con prioritˆ a tutti i 
54 mila lavoratori della sanitˆ, 
a quelli delle case di riposo, e ai 
medici di medicina generale. 
Subito dopo toccherˆ a tutte 
le persone che hanno dei 
sintomi ma che, oggi come oggi, 
dovrebbero attendere la " ne 
del periodo di osservazione. 
La " loso" a • semplice: pi• casi 
isoliamo, pi• sicurezza creiamoÓ.
Agli 11.330 tamponi al 
giorno vanno anche aggiunti 
i 10.000 che fanno parte del 
lavoro speci" co del Professor 
Andrea Crisanti, direttore 
della Microbiologia e Virologia 
dellÕAzienda Ospedaliera di 
Padova, che sta e! ettuando 
un lavoro di studio, supporto 
e approfondimento  su alcune 
categorie dei servizi essenziali, 
come cassiere dei supermercati, 
e operatori dei vari servizi 
pubblici.
ÒLa partita dei tamponi • 
per noi irrinunciabile Ð ha 
sostenuto con forza Zaia Ð 
a maggior ragione dopo il 
risultato di V˜ Euganeo dove, 
criticati da pi• parti, facemmo il 
tampone a tutta la popolazione 
isolando 66 casi, con il risultato 
che oggi V˜ • il territorio pi• 
sicuro dÕItaliaÓ.

ÒMi spiace Ð ha proseguito il 
Governatore Ð che qualcuno 
continui a dire che sbagliamo, 
ma a questo punto, sinceramente 
non ce ne importa. Sono gli 
stessi che ci dicevano che le 
mascherine non servivano, 
che non ci hanno detto che 
il warning erano i respiratori 
automatici, che non ci dissero 
che questi pazienti assorbono 
ossigeno 20-40 volte in pi• di 
un normale ricoverato in terapia 
intensiva e che poteva nascere 
il problema del congelamento 
delle condotte di ossigeno negli 
ospedali, che non ci dissero 
che respiratori, mascherine e 
ossigeno erano il cuore del lavoro 
da fareÓ.
ÒTutti parlano delle posizioni 
dellÕOms Ð ha concluso Zaia Ð 
ma noi non lÕabbiamo visto qui, 
in trincea. Abbiamo il massimo 
rispetto delle idee di tutti ma 
anche il dovere di pensare prima 

di tutto ai nostri cittadini e a 
metterli in sicurezzaÓ.

TABELLA DI ESECUZIONE 
DEI TAMPONI

Potenzialitˆ dei laboratori per 
tamponi COVID 19 Ð tamponi/
giorno (prima cifra: potenzialitˆ 
attuale, seconda cifra: 
potenzialitˆ futura)

ULSS 1   250 --- 360
ULSS 2  360 --- 1.800
ULSS 3  300 --- 1.800
ULSS 4  0 --- 50
ULSS 5  150  --- 200
ULSS 6  240 --- 1.200
ULSS 7  160 --- 320
ULSS 8  160 ---1.220
ULSS 9  150 --- 300
PD azienda  1.200 --- 2.400
VR azienda   240 --- 1.680

CAPACITAÕ ATTUALE: 3.210
CAPACITAÕ FUTURA: 11.330.

Accanto allÕe-
mergenza 
pretta-

mente sanitaria 
si sta a# ancando 
lÕemergenza pi• 
prettamente psi-
cologica dovuta 
alla quarantena o 
comunque alle im-
portanti restrizio-
ni della vita lavo-
rativa e sociale. Ne 
abbiamo parlato 
con Luca Pezzullo 
(nella foto), presi-
dente dellÕordine 
degli psicologi del 
Veneto e specializ-
zato in psicologia dellÕemergenza. 
ÒLa quarantena • una s" da nuova per molti di noi Ð spiega Pezzullo 
Ð: ci troviamo a dover riorganizzare la nostra quotidianitˆ e anche 
quella di una famiglia che magari ha " gli o esigenze particolari.Ó 
So! ermiamoci un attimo sui pi• piccoliÉ 
ÒI bambini spesso sentono il bisogno di una struttura quotidiana, 
una struttura fatta di orari, di relazioni e di organizzazione della 
giornata, Ð sottolinea lo psicologo -  per questo • importante man-
tenere comunque delle routine giornaliere, anche se non • facile 
quando i genitori sono divisi ad esempio fra lo smart working e il 
prendersi cura magari di genitori anziani o in di# coltˆÓ. 
ÒPer una sopravvivenza anche psicologica che necessita di ritmi e 
abitudini Ð prosegue Luca Ð • quindi utile iniziare a fare un planning 
tanto familiare quanto individuale, coordinando vincoli e necessitˆ 
con il lavoro e con il resto della famiglia, in modo tale da dare una 
scansione ordinata del tempo. é importante trovare momenti con-
divisi col resto dei conviventi in casa ma anche momenti in cui stare 
soli: la convivenza forzata dovuta alla quarantena da un lato dˆ la 
possibilitˆ di riscoprire dei legami sociali ma dallÕaltro pu˜ anche at-
tivare o riattivare dei legami con$ittuali complessi anche da gestireÓ. 
Quali le attivitˆ da privilegiare? 
ÒNon solo attivitˆ per forza complesse o sempre pro-attive, ma 
anche attivitˆ pi• leggere e non tutto deve essere programmato al 
secondo con la massima precisione, ma qualcosa va lasciato un poÕ al 
sentire del momentoÓ.

Viviana Terzulli
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ÒStanno a%uendo, con la 
consueta generositˆ e 
senso di solidarietˆ dei 

Veneti, tante o! erte di sostegno al 
sistema sanitario impegnato nellÕim-
mane sforzo di fronteggiare il coro-
navirus. Questo • grande segnale di 
una comunitˆ coesa: anche questa 
volta, quando il gioco si fa duro, tut-
ti scendiamo in campoÓ.
Lo dice, con Òprofonda gratitudineÓ, 
il Presidente della Regione Veneto, 
Luca Zaia, annunciando lÕattivazio-
ne di un conto corrente della Regio-
ne per convogliare  le tante o! erte 
di aiuto che si stanno palesando da 
parte dellÕintera societˆ veneta.
Il conto corrente ha le seguenti coordinate.
IBAN IT 71 V 02008 02017 000105889030
Causale: Sostegno Emergenza Coronavirus, intesta-
to a Regione del Veneto,

Òé bene - aggiunge Zaia -  che le donazioni vengano 
dirottate su un unico conto corrente che ho fatto 
istituire e del quale, come per Vaia, vi renderemo 
conto puntualmente e con la massima trasparenza. 
GRAZIE A TUTTI!Ó.

Pronto il Piano Ospedaliero del Veneto per fronteggiare lÕe-
mergenza coronavirus, preparando lÕintero sistema sanitario, 
soprattutto dal punto di vista infrastrutturale e dei posti letto, 

allÕipotesi di maggior pressione possibile.
I posti letto totali, assommando quelli di terapia intensiva, terapia 
subintensiva e malattie infettive, passano da 744 a 2.985, dei quali 
825 di Terapia Intensiva (a regime normale sono 494), 383 di Tera-
pia Subintensiva Respiratoria (a regime sono 85), 1.777 di malattie 
infettive (a regime sono 165).
A questi si aggiungono 740 posti letto da dedicare alle degenze Ònor-
maliÓ, che verranno ricavati con la riattivazione degli ex ospedali di 
Valdobbiadene, Monselice, Bussolengo, Isola della Scala e Zevio, e 
110 posti letto nelle cosiddette ÒStrutture IntermedieÓ.
Il Piano di Emergenza prevede in" ne lÕindicazione di alcuni ÒCovid 
HospitalÓ che, al loro interno, avranno aree totalmente isolate dal 
resto della struttura. Sono gli ospedali di Belluno, Vittorio Veneto, 
Dolo, Jesolo, Trecenta, Schiavonia, Santorso, Villafranca e Borgo 
Roma a Verona.
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NellÕautunno 1630 il contagio progredisce in Ve-

nezia dopo esser dilagato tra le popolazioni della 
Terraferma, ma si interpreta come una delle so-

lite in! uenze autunnali, " nchŽ il governo • costretto ad 
ammettere che Òfrettolosamente ogni giorno sÕavanziÓ il 
morbo letale, la cui travolgente velocitˆ impone, dopo gli 
iniziali nefasti indugi, la scelta so#erta di provvedimenti 
coercitivi di estremo rigore. 

Misure di prevenzione e divieti
La corretta prevenzione, lÕigiene elementare, le regole 
cautelative, il tassativo isolamento personale, il ferreo 
divieto di uscite ingiusti" cate dalle abitazioni sono pro-
pugnati come gli unici rimedi contro un esiziale nemico 
invisibile: Òlevar subitamente dalle case infette tutti 
quelli che vi rimangono con solo sospetto et immedienti 
condurli nellÕisola o luogo al loro sestier deputatoÓ, proi-
bizione di assembramenti, raduni, assemblee Òincanti 
(aste pubbliche), nŽ alcuna donna o huomini di quelli, che 
vanno comprando e rivendendo per la cittˆ drappamenti 
et attacando i giorni festivi sopra le botteghe robbe diver-
se, possano pi• andar facendo simille essercitio, patente 
troppo secco portando il pericollo; et li disubidienti in si-
mili propositi concernenti la sanitˆ possino esser castigati 
in tutte le pene di priggion corda, galea, bando et altreÓ, 
in quanto Òtransportare le robbe infette pu˜ esser radice 
di perpetua infettioneÓ. Sono sospese le elemosine Òdei 
poveri cercanti nelle chieseÓ; i funerali devono svolgersi in 
forma privata senza alcun seguito di onoranze; Òle putte, 
putti et pizzochere solite andar dietro ai cadaveri, non 
doverˆ pi• permettersi che vadano ad accompagnarli, 
ben dai piovani doveranno essortarsi li parenti dei def-
fonti a somministrargli lÕelemosine come se andassero 
alla funtione, loro prohibita per gli antedetti riguardiÓ. 
Un prudente distanziamento • prescritto anche per gli 
operatori di sanitˆ a continuo contatto coi cadaveri, Òcio• 
pizzigamorti, piateri e gente simile, non si trattengano al 
presente in luoco proprio uniti e lontani dalla 
prattica e conversatione con i saniÓ.

Individuare i malati
Di primaria importanza appare lÕindividuare 
tempestivamente gli appestati e separarli dal-
la restante popolazione ancora sana, ma tale 
direttiva viene spesso disattesa da Òquelli che, 
sapendo di essere feriti, vanno nascondendo 
et portando il male, da che poi ne deriva che 
pratticando portano in altri la infettioneÓ. I 
contagiati devono restare ÒsequestratiÓ nelle 
rispettive abitazioni in diuturna quarantena; 
si castigano Òseveramente, ad essempio dÕal-
tri, quelli che ardissero cos“ di giorno come 
di notte di andar vagando per la cittˆ et com-
mettessero de asportationi di robbe et altroÓ. 
Ma dopo tre mesi di emergenza il governo 
si lamenta Òche li feriti si fan lecito, con uni-
versal pregiuditio, di tenere cellato il male 
et caminare per la cittˆÓ; si commina la pena 
capitale ai trasgressori e un congruo premio 
ai delatori; ÒlÕistessa penna della vita sia pur 
di novo stabilita contro quelli che ardissero 
romper i sequestri uscendo da essiÓ. 

Il divieto tassativo di uscire
Dopo un semestre di contagio, regnando il 
terrore di " nire nei lazzaretti, luoghi inferna-
li, Òsi esperimenta il danno et pregiuditio gra-
vissimo che proviene dal trattenersi in questa 
cittˆ non solo quelli che cadendo feriti tengono celato il 
male, ma li sospetti ancora, mentre questi in particolare, 
sprezzando li sequestri nŽ punto temendo li processi nŽ li 
castighi che ricevono ancora, rompono li medesimi seque-
stri et vagando per la cittˆ pratticano con persone sane, 
da che poi ne deriva la loro infettioneÓ. Si raccomanda a 
Òputti et donne star debbano per qualche tempo nelle loro 
case senza andar vagando per la cittˆÓ: divieto, sovente 
disatteso e ribadito insistentemente: Òconcorso continua-
to et numeroso di tante donne e putti, che di continuo 
vanno vagando per la cittˆ, onde dalle loro prattiche et 
mescolanze facilmente proviene lÕinfettioneÓ. Pertanto 
si ordina che Ònon possano uscire dalle contrade dove 
habitano, in caso di transgressione cadino nella pena 
della frusta et della berlinaÓ. Per esigenze inderogabili 
sono rilasciati permessi personali: Òse alcuna di esse terrˆ 

necessitˆ di uscire dalla sua contrada, ci˜ non possa fare 
se prima non haverˆ licenza dalli capi di essa contrada in 
scritturaÓ, da esibire alle pattuglie di polizia.
LÕimpotenza della medicina suggerisce di perseverare 
nellÕattuare il massimo isolamento tra le persone nella 
speranza di debellare la 
pestilenza prima della 
primavera, Òche pu˜ 
maggiormente di$ col-
tare la estintione di essa, 
anzi cagionarne pro-
gresso et augumentoÓ. 
Gli u$ ciali del governo 
provvedono con di$ -
coltˆ alla sussistenza 
alimentare delle persone 
recluse nelle case cui 
incombe il pericolo di 
morte per inedia. Generi 
cui • prescritta la priori-
tˆ nei rifornimenti sono 
acqua, farina, legna. 
Si vigila assiduamente 
sulla qualitˆ dei commestibili, in particolare il pane. Si at-
tivano fondi straordinari per a#rontare le ingenti spese e 
si sfonda il tetto del debito pubblico. 

La disinfestazione
Disinfestazione delle abitazioni infette: si decide che Òle 
case restate vote dÕhabbitanti giˆ morti fossero netate 
et purgate per valersene a servitio di quei poveri che di 
presente habitassero nelle proprie troppo ristrette. Preoc-
cupanti si pro" lano le condizioni igieniche, per cui dalle 
Òcase sequestrate sian fatte levar lÕimmonditie et da esse 
vengano di tempo in tempo purgateÓ. UnÕattenzione spe-
ciale • rivolta al trattamento di oggetti e suppellettili delle 
case infette e il governo proibisce tassativamente di Òcom-

prar, trasportar o accettar per custodia o sotto altro prete-
sto, sotto penna irremissibile della vita a chi contrafarˆ et 
dÕessere abbruggiate a tutti quelli che le nascondesseroÓ: 
la gravitˆ della punizione • dettata dallÕemergenza, che, 
essendo incontrollabile, impone la pi• zelante collabo-
razione da parte degli abitanti. Tra questi continuano a 
operare furtivamente incoscienti malfattori, che com-
merciano beni sequestrati e capi di vestiario destinati alla 
distruzione: tutti micidiali veicoli del morbo. Si denuncia-
no Òtransgressioni de sequestri, asportationi di robbe et 
altro da che pure si esperimenta di continuo il pregiuditio 
gravissimo che se ne riceveÓ; imperversano atti di sciacal-
laggio con molte Òrubberie di cose infetteÓ, nonostante 
il deterrente della pena capitale. EÕ imposta lÕintegrale 
disinfestazione delle cose, lo Òsboro generale delle robbe 
et profumatione delle case infette et sospetteÓ, poichŽ 

Òla materia dei sborri delle robbe infette • altretanto nec-
cessaria quanto importante, havendo consideratione alle 
scritture che da medeci fossero state formate in questa 
materiaÓ. ÒLi bollimenti delle robbe infette che si fan delle 
case non vuote debbano essequirsi nelli luoghi pi• aperti 

e remotti, con prohibition a quelli che vi assistono di non 
lasciarvi approssimar le personeÓ.

Assistenza sanitaria carente
LÕassistenza sanitaria • demandata a medici per la diagno-
si e le prescrizioni e chirurghi (barbieri) per gli interventi 
terapeutici. ÒLi sequestrati debbano esser visitati per 
saper il loro stato et cadendosi alcuno amalato, diligente-
mente veduto dal medico della contrada per accertarsi se 
sarˆ ferito o no et essendo, si debba procurar de indagare 
la vera causa per potervi provedereÓ. 
Il minaccioso progredire del male con lÕaumento esponen-
ziale dei degenti presso ospedali e lazzaretti fa emergere 
le spaventose carenze di personale sanitario, denunciate 

sin dai primi momenti; il personale medico e para-
medico • sottoposto a ritmi estenuanti e il carico di 
lavoro aumenta a ritmo insostenibile pregiudicando 
la qualitˆ delle cure. Notevoli di$ coltˆ e ritardi si 
lamentano anche nel trasporto e tumulazione delle 
salme per il Òmancamento grande in cui si trova il 
numero de picigamortiÓ, reclutati perlopi• tra i de-
tenuti, abbonando loro i residui di pena e allettan-
doli con lauti compensi; a " ne di novembre Òil mal 
contaggioso che a%igge questa cittˆ • penetrato 
anco dentro le preggioniÓ, dove si paventa la strage 
dei carcerati. La precarietˆ delle strutture sanitarie 
si estende alle forniture di biancheria e medicinali 
- Òcerotti o impiastri soliti applicarsi a tumori pe-
stilenzialiÓ, per i quali si moltiplicano le incette e il 
mercato nero con assurda lievitazione dei prezzi.

La crisi economica e i sussidi
LÕeconomia precipita in una crisi profonda, con-
trassegnata da forte contrazione della produzione 
artigianale, rallentamento dei tra$ ci commerciali, 
dilagare della disoccupazione: Òla calamitˆ gravissi-
ma in cui si trova costituita tanta povertˆ nellÕottio 
ridotta per il mancamento de lavori secondo le loro 
professioni, che ad essi restano hora interdette et 
per consequenza senza modo di potersi sostenere, 
onde come si esperimenta quantitˆ considerabile 
ne viene per giornata mancando nella in! uenza de 
mali gravissimi che corrono, non havendo neanco di 
che vivereÓ. Occorre stanziare sussidi straordinari 
a favore dei ceti popolari e delle aziende artigianali 

colpite dalla recessione e dalla chiusura dei mercati ester-
ni. Viene indetto un censimento degli indigenti: Òfar con 
desteritˆ unÕaccurata e distinta descrittione de tutte le 
persone delle contrade, in modo tale che chiaramente si 
possa comprender il numero de bisognosi et miserabiliÓ. 
LÕimperversare dellÕepidemia induce allo sconforto pi• 
cupo, ma non estingue la speranza, seppur esile, di una 
rinascita, che e#ettivamente avverrˆ al volgere del 1631, 
nonostante la perdita di circa 42.000 abitanti. 
Dalla lettura di documenti di quattro secoli fa (cfr. Archi-
vio di Stato di Venezia, Senato deliberazioni terra, " lze 104, 
105) traspare una stretta analogia con le reazioni suscita-
te allÕemergenza attuale, in cui lÕumanitˆ rivive preoccupa-
zioni, ansie, paure, scaturite da un nemico invisibile, che 
ci sta cambiando la vita.                                                     

Sergio  Perini



lo scambio di messaggi tra lui e il nostro 
testimone di nozze che • uscito dalla riani-
mazione e ora • nel reparto di riabilitazio-
ne perchŽ deve recuperare i muscoli e tutto 
il resto, in quanto ha perso trenta chili in 
15 giorni. Meraviglioso lo scambio di mes-
saggi in cui questo amico dice che ha vis-
suto una quaresima intensa perchŽ piena 
di consapevolezza. Mai aveva sentite cos“ 
vere le parole: ÒIo sono Tu che mi faiÓ, mai 
prima di ora • stato cos“ grato al carisma di 
don Giussani che gli ha dato la coscienza 
di chi •. EÕ proprio commosso e grato per 

per qualche lavoro di bricolage e qualche 
sana lettura, magari in sospeso dai tempi 
del liceo. E tanti pensieri, tanti sentimen-
ti, tante emozioni, vanno distillandosi, 
scoprendo un retrogusto mai assaporato 
e una valenza mai soppesata. Mi manca-
no tanto i miei cari amati giovani. Che 
bello stare con loro! Quanto buona la 
pizza mangiata assieme, oppure i giochi 
o le serate in parrocchia. Anche la messa 
domenicale mi manca. A me che piaceva 
incontrare le persone prima della funzio-
ne. Salutare, conoscere qualcuno di nuovo 

Tutti i suggerimenti, i sussidi, le 
testimonianze di tanti vescovi, 
sacerdoti e altre persone per 

sostenere i fedeli (e i Énon fedeli...) i 
commenti, anche sovrabbondanti, che 
arrivano. I complimenti del Papa, do -
menica prima dellÕAngelus, ai sacerdoti 
italiani e in particolare a quelli della 
Lombardia, per come accompagnano 
i fedeliÉ e il suo gesto ÔclamorosoÕ 
della ÔpasseggiataÕ a Roma per andare 
in alcune chiese a pregare. E anche i 
messaggi che le persone si scambiano, 
alcuni convenzionali, altri vivi e utili, 
con sostegni e testimonianze proprie 
e/o altruiÉ
 
Vita e Fede nel tempo del COVID-19 
Mi siano concesse alcune ri! essioni in 
questo strano periodo di convivenza con 
il COVID-19. Oserei de" nirlo il virus della 
ÒDistillazione della VitaÓ. Sento che questa 
situazione che si • venuta a creare e che 
stiamo vivendo, mi sta aiutando a distillare 
il senso delle cose e della vita. Sto cambian-
do lo sguardo. Gli occhi con cui guardo la 
mia sposa ed i miei " gli non sono pi• gli 
stessi. Sento che loro non sono miei. Giˆ 
lo sapevo, ma non lÕavevo mai percepito 
con questa pregnanza. Anche solo scam-
biarsi un bacio e ritrovarsi tutti a cena • un 
dono di cui godere. Prima era normalitˆ. 
Fare un giro in strada per cambiare aria • 
quasi illegale, prima, quando era possibile, 
spesso non se ne aveva voglia. Ancor meno 
riunirsi con amici. Tutto rimandato a data 
da destinarsi. Stringere mani, abbracciarsi, 
scambiarsi un bacio di saluto, pericoloso 
per sŽ e gli altri. Io che stringerei e bacerei 
tutti, comprendo ancor pi• la sacralitˆ 
dellÕaltro. E questa precarietˆ mi fa sentire 
un poÕ solo. In sostanza solo con la mia 
relazione umana, solo con le mie doman-
de esistenziali e le scarse risposte. Solo di 
fronte ai miei 60 anni. Dovesse capitare a 
me, ci sarˆ un posto in ospedale oppure si 
darˆ la precedenza ad una mamma oppure 
ad un bimbo? ÒSiate sempre prontiÓ, ci ha 
insegnato Ges•. Quindi, anche se con un 
poÕ di paura, vado dicendomi che o ci si cre-
de oppure • il momento di iniziare a farlo. 
Cos“, in casa si prega di pi• e trovo anche il 
tempo di andare pi• spesso a fare una vi-
sitina in chiesa. ÒSignore da chi andremoÓ, 
domanda retorica dellÕApostolo Pietro. Giˆ, 
dove andare? Cosa fare? Le giornate sono 
diventate anche pi• lunghe. Prima, non 
cÕera mai tempo. Adesso trovo spazio anche 
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I n questo momento di emergenza 
sanitaria, la Chiesa italiana promuove 
un momento di preghiera per tutto 

il Paese, invitando ogni famiglia, ogni 
fedele, ogni comunitˆ religiosa a recitare 

in casa il Rosario (Misteri della luce), 
simbolicamente uniti alla stessa ora: alle 
21 di gioved“ 19 marzo, festa di San 
Giuseppe, Custode della Santa Famiglia. 
Alle " nestre delle case si propone di Tutti nella stessa barca. Non ci sono 

pi• ricchi e poveri, buoni e cattivi, 
italiani e stranieri. Nessuno che 

possa cavarsene fuori o valere pi• degli 
altri. La pandemia percorre il mondo e 
imbarca tutti senza distinzioni e di ! eren-
ze. Il coronavirus rivela la comune natura 
umana e lÕuguale condizione che tutti ci 
caratterizza. Una bella scoperta, alla qua-
le il cristianesimo ha orientato il mondo e 
alla quale popoli e persone aspirano. Ora 
• un dato di fatto. 
Per grazia ricevuta, i discepoli di Ges• 
sanno che nella stessa barca • salito pure 
Lui e ancora dopo 20 secoli naviga con 
noi, avendo Egli avuto la bella ventura di 
risorgere e rimanere vivo. 
Nella prima barca nella quale Ges• attra-
versa il lago-mare di Galilea, i discepoli 
non lo badano, lo lasciano dormire a pop-
pa, ma allÕinsorgere della tempesta lo sve-
gliano e lo rimbrottano: ÒMaestro, non 
tÕimporta che periamo?Ó UnÕaltra volta, 
sullo stesso lago e forse sulla stessa barca, 
i discepoli continuano a lamentarsi di non 
avere il pane per mangiare. Ges• li guarda 
e li rimprovera: ÒNon ricordate quante 
volte avete mangiato il pane moltiplica-
to?Ó. Chissˆ se oggi, nel mezzo della tem-
pesta del coronavirus, noi cristiani siamo 
cos“ certi che Ges• • con noi. Chissˆ se 
ricordiamo il miracolo della nostra nasci-
ta e del dono della fede che ha cambiato 
lÕorizzonte della nostra vita. Ci pervade 
un sussulto ogni volta che ci imbattiamo 
in qualcuno che ce ne rinnova la memoria. 
In una lettera inviata alla Fraternitˆ di 
Comunione e Liberazione, don Julian Car-
ron, dopo aver citato lÕepisodio del lago, 
riporta una testimonianza che lo Ôlascia 
senza paroleÕ:  ÇDÕimprovviso sono stata 
catapultata in trincea. Sembra di essere 
in guerra. Il mio quotidiano lavorativo 
e familiare in un giorno • cambiato. Da 
medico, da mamma, da moglie mi ritrovo 
a dormire in isolamento da mio marito, a 
non vedere i miei " gli da due settimane, 
a non poter avere un contatto diretto con 
il paziente. Tra me e i miei malati cÕ• una 
maschera, una visiera e il loro scafandro. 
Spesso sono anziani che vivono da soli 
questo momento. Hanno pauraÉ. Entro 
in reparto, cerco un sorriso e lÕabbraccio 
di unÕinfermiera amicaÉ E posso abbrac-
ciare solo loro. La certezza che sostiene la 
nostra vita • un legame, e cÕ• un cammino 
da fare per arrivare a questa certezza af-
fettiva. Le circostanze ci sono date per at-
taccarci pi• a Lui, che ci sta chiamando in 
un modo misterioso. La fede • " darsi che 
Lui ci sta chiamando. É é questa certezza 
che posso dare ai miei malati, ai parenti, 
oltre che fornire le cure medicheÈ. 
Tutti nella stessa barca: con Lui.

Don Angelo
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esporre un piccolo drappo bianco o 
una candela accesa. TV2000 o#rirˆ la 
possibilitˆ di condividere la preghiera in 
diretta. 
ÒA te, o beato Giuseppe, stretti dalla 
tribolazione ricorriamo e ! duciosi 
invochiamo il tuo patrocinio, insieme con 
quello della tua santissima SposaÓ (Leone 
XIII). 
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e magari trovare qualche nuovo cantore per 
il coro. Ma so che cÕ• il mio amico parroco 
che celebra in nome della Comunitˆ parroc-
chiale tutta. Mai come adesso lo sento alter 
Christus. Come Ges• pregava per i suoi, 
cos“ lui prega per noi. E giˆ ce lo aveva inse-
gnato San Giovanni Paolo II, quando in Fa-
miliaris Consortio insegnava che non ci si 
salva solo con lÕEucaristia, ma anche con la 
preghiera, la Parola e le opere di caritˆ. Cos“ 
stiamo in attesa che questa situazione " ni-
sca al pi• presto e che ci aiuti a distillare il 
meglio di noi e della vita. Chissˆ come sarˆ 
il ritorno alla normalitˆ, che non sarˆ pi• 
quella cui eravamo abituati! Chissˆ come 
sarˆ bello riabbracciarsi, senza la paura di 
contaminarsi! Chissˆ che profumo avranno 
il mare oppure i monti, quando avremo 
riconquistato la libertˆ e la spensieratezza! 
Chissˆ che bello ritrovarsi a festeggiare per 
lo scampato pericolo! Magari a pane e sa-
lame e un buon bicchiere di vino. ÒTutto il 
resto ci sarˆ dato in pi•Ó.
Francesco Dinarello (dal foglietto parrocchia-
le di Borgo San Giovanni)

Stanca, ma grata a Dio
ÒOggi sono stanca per il lavoro, ma grata a 
Dio per la compagnia che sta facendo alla 
mia vita. Mio marito mi ha appena letto 

come Cristo entra nella vita. 
La vita • un dono, e chi ha vissu-
to la quaresima in rianimazione 
diventa davvero cosciente di 
questo dono. Noi siamo nulla, di-
ceva mio marito, mentre lÕamico 
ribadiva che dentro questo nulla 
Cristo ci sceglie, questa • lÕelezio-
ne ...e la vocazione • rispondere 
a questa elezione; lÕamico dice di 
essere$ÒquasiÓ grato di aver vis-
suto una quaresima cos“, anche 
se molto faticosa. Non possiamo 
non essere commossi per questo 
Dio che si china su di noi in qua-
lunque situazione siamo. 
Stasera domando a Ges• di con-
vertire il mio cuore in questa 
quaresima, che mi doni lo Spirito 
Santo che risana il cuore e dona 
sollievo allÕanima. LÕunico che 
ora mi pu˜ abbracciare • Cristo. 
LÕunico che non ha paura di strin-
germi a sŽ nonostante il corona-
virus • solo Cristo. Lasciamoci 
abbracciare da Lui, non poniamo 
resistenza con i nostri giudizi e 
limiti. E siamo grati e commossi 
per come Lui ci prende...gratis! 
Esultiamo: Cristo • qui. Lascia-
moci prendere anche attraverso 
la croce....                

                Elisa

Oggi il sole alto squarcia il cielo, 
• bello, limpido, riscalda il cuore
Il cuore che in questi giorni di sconvol-
gimento generale, si sente arrabbiato, 
deluso, incredulo. Ognuno di noi in questi 
giorni sperimenta un poÕ la tristezza, sia-
mo smarriti, la quotidianitˆ di prima viene 
improvvisamente cambiata. Ci si mette an-
che la fatica " sica di persone care che stan-
no a#rontando problemi di salute. Scuole 
chiuse, insegnanti intenti a preparare le 
lezioni a questi piccoli, mi accorgo che mi 
mancano veramente i Ò mieiÓ bambini, che 
ogni giorno abbracciavo, ascoltavo, impa-
rando assieme a loro. Cosa allora, ci fa Òstar 
beneÓ, superare la fatica di questi giorni 
che siamo chiamati a vivere, essere liberi 
dalle circostanze?$Amici, preti, colleghi 
che in un modo o nellÕaltro ti sono vicini: 
come va? ...il Vangelo di oggi dice... stiamo 
uniti... sosteniamoci. Scopro la bellezza dei 
Ò fratelliÓ che seppur da lontano ci sono, 
scopro il bene che mi viene donato ogni 
giorno (di cui a volte non mi accorgevo).
Scopro di pi• la preghiera, pi• intima, pi• 
assidua, pi• vera. Dio • presente ora, pi• 
che mai, in voi!               

Sandra (insegnante)
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Tra i molti messaggi in video, che in questi giorni girano sui 

nostri telefonini, mi ha colpito quello dei due sacerdoti che 
reggono la parrocchia cattedrale di Lettere a Napoli, che 

invitano ad essere cittadini responsabili e non sudditi che subiscono. 
Il nodo della questione • quello delle norme che restringono le 
nostre abitudini e i nostri stili di vita con lo scopo di arginare la 
di! usione del virus. Credo che nessuno di noi non stia subendo 
questa situazione e non la senta come una privazione, ma condivido 
la prospettiva di viverla come cittadini responsabili. Forse ci • 
particolarmente pesante perchŽ la socializzazione • nel nostro Dna di 
italiani, come per i giapponesi rinunciare ad uscire in questo periodo 
e non godere della bellezza della " oritura della natura; ma possiamo 
veramente pensare che non lo sia per qualcuno? Credo che dobbiamo 
essere cittadini perchŽ innanzitutto cristiani, e ricordo a questo 
proposito quello che lÕautore anonimo del II secolo scrive ne La lettera 
a Diogneto: ÇI cristiani vivendo in cittˆ greche e barbare, come a 
ciascuno • capitato, e adeguandosi ai costumi del luogo nel vestito, 
nel cibo e nel resto, testimoniano un metodo di vita sociale mirabile 
e indubbiamente paradossaleÈ, " no ad a! ermare: ÇA dirla in breve, 
come • lÕanima nel corpo, cos“ nel mondo sono i cristianiÈ. Questi 
sono i dati essenziali dellÕumanitˆ nuova in Cristo. Questo tempo 
allora ci interroga su qual • il nostro stile di vita e scopriamo che non 
riusciamo a dare contenuto agli aggettivi mirabile e paradossale di 
cui alla citazione della lettera. Mirabile • ci˜ che si vede ed • degno 
di ammirazione, ma ora che non possiamo essere visti perchŽ non 
possiamo pi• riunirci? Ora che qualcuno arriva persino a bollarci 
come insigni" canti? Infatti, quasi a riprenderci la visibilitˆ che ci 
• stata tolta, qualcuno risponde con il proprio protagonismo alla 
ricerca dellÕiniziativa pi• originale da far vedere, oppure qualcuno 
continua a vivere come suddito che obbedisce solo a Dio e non agli 
uomini. Ma • questo il signi" cato dellÕaggettivo mirabile? Poi cÕ• 
quel paradossale con cui fare i conti. Nello scritto patristico lo si 
coglie nella descrizione che lÕautore fa delle coordinate della vita dei 
cristiani: ÇAmano tutti, e da tutti vengono perseguitati. [É] Sono 
poveri, e fanno ricchi molti; mancano di tutto, e di tutto abbondano. 
Sono disprezzati, e nei disprezzi hanno gloria. [É] Facendo del bene 
vengono puniti come malfattori; condannati gioiscono come se 
ricevessero la vitaÈ. Paradossale, allora, • una vita in contrasto con il 
comune modo di pensare. Questo dovrebbe essere il nostro metodo, 
cio• la strada atta a garantire una soddisfacente realizzazione del 
vangelo.  Oggi siamo disposti a dire che questo • paradossale o 
assurdo (giusto per usare uno dei sinonimi pi• frequenti)? Forse 
adesso riusciamo a capire anche qual • il vero signi" cato di ÒmirabileÓ 
e cio• che quello che si vede • cos“ bello da vedere che viene voglia 
di imitarlo. Allora in questo nostro tempo mi pare che, per lo meno, 
ci venga data la possibilitˆ di meditare profondamente sul mistero 
che • la vita cristiana per recuperare la genuinitˆ del nostro proprium 
allÕinterno del contesto di una societˆ e per ripensare anche la nostra 
visibilitˆ attraverso una presenza che porti il profumo di Cristo agli 
uomini.                                                                              don Simone Zocca
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La Segreteria generale della CEI, facendo perno 
sullÕU# cio per la pastorale sociale e del lavoro 
e su quello per la pastorale del tempo libero, 

turismo e sport, in una nota del 16 marzo intitolata 
ÒCi sta a cuoreÓ propone alcune ri$essioni su questa 
fase di emergenza sanitaria. Partendo dalla consta-
tazione che ÒNulla sarˆ come primaÓ per le famiglie 
che hanno subito perdite umane, per chi • stremato 
dai sacri" ci in quanto operatore sanitario, per il 
mondo economico, per i settori che sono andati in 
so! erenza e vivono lÕincertezza del domani (turi-
smo, trasporti, ristorazione, mondo della coopera-
zione e del Terzo settore, la " liera dellÕagricoltura e 
del settore zootecnico, ditte che organizzano eventi, 
comparto della cultura, piccole e medie imprese), 
la CEI sottolinea il serio rischio che grava su molti 
lavoratori e molte lavoratrici.
La comunitˆ cristiana 
non intende restare indi ! erente.  
ÒLa Chiesa italiana si sente coinvolta. Con la rete 
delle Diocesi e delle parrocchie Ð scrivono i vescovi 
- si impegna a non tirarsi indietro di fronte alle do-
mande pi• laceranti che attraversano la vita di molti 
fedeli. EÕ questo il tempo della condivisione. Il Van-
gelo ci chiama a esprimere una solidarietˆ concreta 
anche nei confronti dellÕoccupazione. EÕ il momento 
di far sentire tutta la vicinanza della comunitˆ cri-
stiana ai luoghi di lavoro.Ó 
Vengono suggerite alcune attenzioni che le Diocesi 
possono adottare nel periodo di Çquarantena socia-
leÈ e al momento delicato della ripresa:
1. Facciamo con coraggio il primo passo nel mostrare 
vicinanza verso gli imprenditori e i lavoratori che 
stanno subendo gravi perdite e stanno a! rontando 
con le lacrime agli occhi queste giornate.
2. Aiutiamo e incoraggiamo quanti - allÕinterno delle 
nostre parrocchie, associazioni, movimenti, gruppi 
di catechesi, oratori - sono impegnati nel lavoro in 
ruoli di responsabilitˆ, a livelli di! erenti; 
3. Organizziamo la caritˆ per andare incontro alle 
situazioni pi• critiche, per alleggerire pesi gravosi, 
per sostenere persone a rialzarsi. 
La Chiesa intende fare tesoro delle reti relazionali 
che sono giˆ presenti nel quotidiano e rilanciare con 
convinzione il messaggio che Çnessuno si salva da 
soloÈ. Accanto alle iniziative delle istituzioni, dove-
rose e importanti, non possono mancare anche for-
me di attenzione, frutto di una sana collaborazione 
tra la pastorale sociale, quella familiare, giovanile e 
la Caritas. 

Cosa possia-
mo fare? 
Ed ecco alcune 
scelte molto 
concrete in-
dicate dai ve-
scovi:
- esprimere gra-
titudine a chi, 
in questo pe-
riodo di emer-
genza, sta lavorando per il bene della collettivitˆ, 
mettendo a rischio la propria salute;
- valorizzare la ! gura di San Giuseppe lavoratore (19 
marzo) e la giornata dei lavoratori (1¡ maggio) per 
far sentire la vicinanza ecclesiale nei confronti del 
mondo del lavoro (messaggio, preghieraÉ);
- promuovere un sostegno concreto attraverso lÕac-
quisto di beni realizzati in Italia da aziende che si 
dimostrano attente alla tutela del lavoro, alla soste-
nibilitˆ ecologica e alla qualitˆ dei prodotti. In par-
ticolare, ci sembra importante contribuire a campa-
gne di sensibilizzazione come quelle promosse da 
Coldiretti (#mangiaitaliano e ÇCaro nonno ti ciboÈ) 
per promuovere la " liera agroalimentare italiana e 
mantenere in vita gli agriturismi;
- di" ondere nelle parrocchie lÕappello #sceglilitalia: 
da giugno a dicembre 2020 la meta della vacanza sia 
nel nostro Paese. Una scelta di autosostegno, di par-
tecipazione attiva alla ripresa economica dellÕItalia, 
compiuta attraverso le opere pellegrinaggi e i tour 
operator diocesani, come pure valorizzando coope-
rative e gesti concreti delle varie Diocesi, che lavo-
rano nella valorizzazione del patrimonio culturale 
ecclesiale e la " tta rete delle nostre case per ferie, 
ostelli, case vacanze;
- assumere alcune soluzioni lavorative a distanza Ð 
come lo smart working o la didattica online Ð quali 
opportunitˆ concrete anche per il futuro, con cui 
conciliare il lavoro con i tempi della famiglia e la 
sostenibilitˆ ambientale (meno tra# co e aria pi• 
respirabile);
- condividere buone prassi nate nelle nostre Diocesi.
ÒQuesto periodo Ça casaÈ - concludono i vescovi ita-
liani - non deve solo alimentare la preoccupazione 
per un momento critico, ma pu˜ avviare un proces-
so che duri nel tempo e che accompagni le diocesi a 
fare dellÕattenzione al lavoro unÕoccasione di evan-
gelizzazione e di sviluppo umano integrale. Siamo 
tutti connessi. Solidali per vocazioneÓ.
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Carissimi Amici, sembra che sia trascorso un 

secolo da quel 9 febbraio 2020, giorno in cui 
si • riunita la nostra Assemblea Diocesana per 

il rinnovo delle responsabilitˆ. Ricordo che oltre ai 
delegati erano presenti molti di voi per accogliere ed 
ascoltare il Presidente Nazionale Tru! elli.
Nessuno avrebbe mai immaginato che la situazione 
sanitaria del Veneto e dellÕItalia sarebbe cos“ preci-
pitata da far vivere per i pi• giovani e rivivere per 
gli adulti momenti cos“ drammatici che " no ad oggi 
erano custoditi nei libri di Storia o nella memoria 
di chi li aveva provati direttamente. LÕadozione di 
misure straordinarie da parte del Governo per so-
stenere lÕopera ÒeroicaÓ dei sanitari, a cui va il nostro 
plauso, ha stravolto la quotidianitˆ del nostro vivere. 
Chi avrebbe mai pensato di iniziare la Quaresima 
senza la Celebrazione delle Ceneri o di assistere alle 
sante messe della Domenica dalla televisione o da 
Facebook? Sono saltati ritiri, incontri e relazioni, 
ma Dio • sempre presente nella nostra vita, conosce 
i desideri pi• profondi del cuore di ciascuno di noi e 
ci accompagna con il Suo sostegno in questo tempo 
cos“ pieno di ansia e paura. Il TempoÉ Ne abbiamo 
parlato negli incontri parrocchiali e diocesani e se 
vi ricordate abbiamo detto che Òbisogna guardare 
al nostro tempo come una chiamata ad accogliere le 
s" de dellÕoggiÓ, camminando accanto allÕaltro e risco-
prendo valori quali la Fraternitˆ, la Condivisione, la 
Comunione, la Solidarietˆ, il Senso di Responsabilitˆ 

che sono al centro del Bene Comune. RicordateÉ 
Siamo stati, per cos“ dire, dei  profeti. Giˆ questo 
Tempo di Quaresima, cos“ particolare, ha fatto risco-
prire la Famiglia come piccola chiesa domestica in 
cui pregare e a# darsi alla Parola.
Come a! erma il Vescovo Adriano, Òpotrebbe essere 
lÕopportunitˆ di iniziare un processo che abbia un 
seguito nel fare delle nostre famiglie luoghi di prati-
ca e di educazione alla preghiera, che avrˆ poi nella 
Comunitˆ eucaristica domenicale il suo culmineÓ.
Non lasciamoci prendere dalla nostalgia del ritrovar-
ci o dalla nostalgia della comunitˆ perchŽ con la pre-
ghiera si abbattono le barriere, siamo in comunione 
tra noi e con il Signore. LÕa# darsi alla Parola ci fa 
stare ancora di pi• dentro alla Storia di questi giorni.
Quando le limitazioni, a cui siamo sottoposti, saran-
no superate sarˆ mia cura e della Presidenza incon-
trarvi. Un abbraccio a! ettuoso a tutti voi.
                           Carmelo Genovese, presidente diocesano                                                                     

La Chiesa celebra mercoled“ 25 
Marzo la solennitˆ dellÕAnnun-
ciazione del Signore (vedi foto). 

LÕIncarnazione di Ges• • lÕinizio della 
sua Pasqua: perci˜ la festa del 25 mar-
zo, giˆ nel IV-V secolo era considerata 
Òla radice delle festeÓ - come annota 
San Giovanni Crisostomo - lÕinizio del-
la " ne: inizio dellÕIncarnazione storica 
del Messia e inizio della santi" cazione 
dellÕuomo. Di conseguenza, lÕinizio 
dellÕAnno liturgico nellÕalto Medioevo 
era " ssato al 25 marzo e quindi primo 
mese dellÕanno anche del calendario 
civile. Ugualmente per la nostra Vene-
ta repubblica, il calendario civile iniziava con tale data, anche per ricor-
dare la fondazione leggendaria di Venezia avvenuta proprio il 25 marzo 
dellÕanno 421, quando nei pressi del luogo chiamato Rivo Alto (Rialto), 
tre consoli patavini - Adalberto Falier, Tomaso Candiano e Cono Daulo 
- iniziarono la costruzione della cittˆ lagunare. La celebrazione di una 
Messa solenne in San Marco, nella festa dellÕAnnunciazione, da parte di 
papa Alessandro III nel 1177 - su esplicita richiesta del doge e del Veneto 
patriziato - aveva il profondo signi" cato di rendere grazie al Signore per 
il ÒDies natalisÓ di Venezia. Ricordiamo, in" ne, che nel parapetto supe-
riore del ponte di Vigo in Chioggia, che risale al 1684 - lato sud - due for-
melle lapidee ra# gurano proprio lÕannunciazione dellÕArcangelo Gabriele 
alla Beata Vergine Maria, mentre nellÕaltro parapetto - lato nord - sem-
pre in due formelle, sono scolpiti i Santi Felice e Fortunato Mm, patroni 
della cittˆ e diocesi.                                                            Giorgio Aldrighetti
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LÕevangelista Giovanni narra lÕin-
contro nel quale Ges• guarisce un 
cieco, dandogli forma di mistago-

gia battesimale, cio• di progressivo cam-
mino di fede del battezzato. Sono presenti 
anche personaggi che, pur ascoltando 
lÕannuncio del gesto di Ges• verso il cieco e 
pur vedendone gli e! etti, ri" utano di ade-
rire alla fede in Lui.
CÕ• un uomo immerso nelle tenebre " n 
dalla nascita, nato cieco, mai vista la luce. 
Subito lÕinterrogativo dei discepoli: Ôdi 
chi • la colpa di quella cecitˆÕ? Ges• apre 
unÕaltra prospettiva: ÒperchŽ in lui siano 
manifestate le opere di DioÓ! [In lui simbolo 
di ogni uomo partecipe della condizione di 
Adamo, Ges• farˆ risplendere la luce della 
sua grazia, argomenterˆ san Paolo nella 
lettera ai Romani. E nella Veglia pasquale 
la Chiesa canterˆ: ÒFelice colpa che merit˜ 
Ôun cos“Õ grande salvatoreÓ]. Se la condizio-
ne dellÕuomo • ÔtenebraÕ, Ges• si presenta 
come ÔluceÕ che vince quelle tenebre. é 
lui che prende gratuitamente lÕiniziativa 
coinvolgendo il cieco in un procedimento 
che lo porterˆ alla luce. Il suo cammino 
inizia nel segno della puri" cazione, simbo-
leggiata dallÕandare a lavarsi nella piscina 
dellÕInviato, come preghiamo nel salmo 
51/50,4: ÒLavami tutto dalla mia colpa, dal 

mio peccato, rendimi puroÓ. ÒQuegli and˜, 
si lav˜ e torn˜ che ci vedevaÓ. Il dono • 
stato dato/ricevuto. Ora inizia il cammino 
di fede: da chi viene quel dono? Giovanni 
ci prospetta tre risposte diverse di fronte 
al gesto operato da Ges•. 
- ÒNoi sappiamoÓ. I giudei orgogliosi preten-
dono di sapere, quindi ignorano e negano. 
Non giungono a sapere Òdi dove Ges• siaÓ 
cio• a scoprire che egli viene da Dio. 
- ÒNon sappiamoÉ chiedetelo a luiÓ. I genito-
ri timorosi constatano il miracolo ma non 
si esprimono su Ges•, per timore. 
- ÒCredo, Signore! E si prostr˜ dinanzi a luiÓ. 
Il cieco, con la sua disponibilitˆ allÕincon-
tro con Ges• e lÕobbedienza alla sua parola, 
giunge gradualmente a credere in Ges• 
dandone progressivamente testimonianza. 
Di Ges• dirˆ infatti: ÒEÕ un profeta; mi ha 
aperto gli occhi; se costui non venisse da Dio, 
non avrebbe potuto far nullaÓ. Commovente 
il momento " nale culminante nellÕincon-
tro a tu per tu con Ges•. ÒGes• gli disse: 
ÇTu, credi nel Figlio dellÕuomo?È. Egli rispose: 
ÇE chi •, Signore, perchŽ io creda in lui?È. Gli 
disse Ges•: ÇLo hai visto: • colui che parla con 
teÈ. Ed egli disse: ÇCredo, Signore!È. E si pro-
str˜ dinanzi a luiÓ. 
Gli altri, ostinatamente increduli, avevano 
riconosciuto al cieco guarito la disponibi-

litˆ a diventare discepolo: ÒTu sei suo disce-
poloÓ. Ed eccolo ora, lui che, prima cieco e 
simbolicamente avvolto dalle tenebre, ora, 
lavato e illuminato, • nella luce, lÕunico che 
ÔvedeÕ e riconosce in Ges• il Messia (Figlio 
dellÕuomo) e Signore.
Anche lÕapostolo Paolo annuncia la tra-
sformazione radicale che il battesimo ope-
ra nei credenti in Cristo: Òun tempo eravate 
tenebra, ora siete luce nel SignoreÓ, trasfor-
mazione interiore che si manifesta Òin ogni 
bontˆ, giustizia e veritˆÓ e nel passaggio dal 
dormire della morte allo svegliarsi nellÕa-
ver parte alla risurrezione di Cristo grazie 
al dono permanente dello Spirito che • si-
gni" cato dallÕunzione crismale, come per 
Davide: ÒLo spirito del Signore irruppe su 
Davide da quel giorno in poiÓ. Come canta 
il salmo, il battezzato • accompagnato dai 
doni del Signore: abbeverato con lÕacqua 
di sorgente che • il dono dello Spirito, ali-
mentato dal pane dellÕEucaristia, guidato 
per la giusta strada con la luce della Parola 
e accolto alla " ne del cammino nella sua 
Casa. Diciamo anche noi al Signore: ÒTu 
sei con meÉ bontˆ e fedeltˆ mi saranno com-
pagne tutti i giorni della mia vitaÓ nellÕat-
tesa di Òabitare per sempre nella Casa del 
SignoreÓ. 

+ Adriano Tessarollo

La Parola di Dio domenicale 
pu˜ ispirare la nostra preghie-
ra settimanale. Prima lÕincon-

tro di Ges• con la donna samari-
tana e poi la guarigione del cieco 
dalla nascita. Acqua e Luce simboli 
battesimali. Alla Samaritana Ges• 
parla di unÕacqua viva che diven-
terˆ, in chi la beve, Ôsorgente dÕacqua 
che zampilla per la vita eternaÕ. Ma 
Ges• vuole far nascere il desiderio 
di quellÕacqua viva: ÒSe tu conoscessi 
il dono di DioÓ(Gv 4,10-14). 
Acqua e luce nella Bibbia sono sim-
bolo dello Spirito Santo e dellÕazio-
ne che lo Spirito opera in noi. San 
Paolo ci ricorda che noi siamo Ôbat-
tezzati in un solo SpiritoÕ e Ôabbe-
verati a un solo SpiritoÕ e Ôla roccia 
dalla quale scaturisce questÕacqua • 
CristoÕ (1 Cor 12,13-14).# 
Con questa rivelazione Ges• ha 
o! erto alla donna samaritana e al 
cieco dalla nascita la novitˆ della 
fede e della vita cristiana. Il cristia-
no • colui che aderendo alla parola 
del Signore accoglie lo Spirito e vive 
in docilitˆ alla sua azione per mez-
zo della fede.# LÕabbandonarsi allÕa-
zione dello Spirito non signi" ca at-
teggiamento passivo, ma continuo 
progresso giorno dopo giorno nella 
pratica dellÕamore a cui lo Spirito 
spinge. EÕ questa la vita spirituale, 
resa possibile per la forza dello 
Spirito Santo riversato nei nostri 
cuori che diventa in noi la sorgente 
dellÕamore donatoci da Dio e che 
noi a nostra volta possiamo donare 
agli altri, secondo lÕespressione di 
san Paolo: ÒLÕamore di Dio • stato 
riversato nei nostri cuori per mezzo 
dello Spirito Santo che ci • stato datoÓ 
(Rom 5,5).
Invito pertanto in questa settimana 

a fare quotidianamente nostro lÕin-
vito di Ges• di chiedere a Lui lÕAc-
qua Viva, (Ôdammi questÕacquaÕ), cio• 
il Dono per eccellenza che • lo Spiri-
to Santo, per conoscerlo sempre pi• 
(Ôse tu conoscessi il dono di DioÕ), cio• 
sperimentarlo sempre pi• presente 
con la sua azione nella nostra vita e 
riconoscere in Ges• il datore di que-
sto dono di vita e di luce. 
Propongo per questo di recitare 
ogni giorno una delle invocazioni 
pi• belle allo Spirito.
1.La preghiera si apre con quattro 
inviti allo Spirito a venire in noi, 
con il dono della sua luce, di cui 
noi siamo privi, come il cieco dalla 
nascita.

Vieni, Santo Spirito,
manda a noi dal cielo

un raggio della tua luce.
!

Vieni, padre dei poveri,
vieni, datore dei doni,

vieni luce dei cuori.
!

2. Seguono sei titoli dati allo Spi-
rito Santo che de" niscono lÕe! etto 
della sua presenza in noi. In questi 
giorni e in questa situazione ne ab-
biamo particolarmente bisogno!

Consolatore perfetto,
ospite dolce dellÕanima,

dolcissimo sollievo.
!

Nella fatica, riposo,
nella calura, riparo

nel pianto, conforto.
!
3.Come nellÕinvocazione di apertu-
ra si torna ad invocare lÕazione del-
lo Spirito come luce, immaginando, 
per contrasto, cosa sarebbe lÕuomo 
senza quella luce. 

O luce beatissima,

invadi nellÕintimo
il cuore dei tuoi fedeli.

!
Senza la tua forza,
nulla • nellÕuomo,
nulla senza colpa.

!
4. Seguono ora sei verbi che de-
scrivono lÕazione vitale di puri" ca-
zione, di sostegno e di conversione 
che lo Spirito opera nellÕuomo

Lava ci˜ che • sordido,
bagna ci˜ che • arido,
sana ci˜ che sanguina.

!
Piega ci˜ che • rigido,
scalda ci˜ che • gelido,
drizza ci˜ che • sviato.

!
5. La preghiera, che si era aperta 
con quattro ÔvieniÕ, si conclude ora 
con quattro ÔdonaÕ: si chiedono i 
Ôdoni ultimiÕ, quei Ôsanti doniÕ che il 
credente con" da di ricevere proprio 
dallo Spirito. ##

Dona ai tuoi fedeli
che solo in te con" dano

i tuoi santi doni.
!

Dona virt• e premio,
dona morte santa,

dona gioia eterna. Amen.
!
Ora ripetiamolo con calma da capo 
a fondo, senza lÕinterruzione delle 
note.##             + Adriano Tessarollo
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Quante volte mi • capitato di dire: ÒSono sicuro!Ó. E dietro a 

questa a! ermazione cÕera una scrupolosa ricerca, oppure la 
conoscenza diretta, o la forza dellÕesperienza, la " ducia nella 

scienza e nel progresso tecnologico. LÕunico ambito entro il quale ho 
coltivato sempre un ragionevole dubbio • stato quello religioso. Non 
meravigliatevi di questo. Non cÕ• teologia, non cÕ• cammino spirituale, 
nŽ testimonianza ecclesiale che possano esonerare da quel salto 
nel buio che • la fede. Ebbene, in questo frangente della pandemia 
che miete vittime non solo a livello di vita " sica ma anche psichica 
e relazionale, la posizione si • invertita. Non sono pi• sicuro che la 
ricerca abbia scandagliato " no in fondo le potenzialitˆ dellÕessere 
umano e della sua resistenza; non sono pi• sicuro di aver sperimentato 
tutto il bene e il male, le gioie e le so! erenze, che • possibile incontrare 
nellÕarco di unÕesistenza; non sono pi• sicuro che la tecnologia abbia 
una risposta a tutte le esigenze vecchie e nuove degli uomini e della 
loro sopravvivenza; non sono pi• sicuro che bastino delle regole da 
osservare per tacitare le coscienze, nŽ che uscir˜ indenne da questa 
crisi planetaria. Ci˜ di cui sono certo, invece, • che la mia vita non • 
in balia degli eventi. Quella biologica certamente s“, ma non quella 
umana, quella del mio statuto di ÒuomoÓ uscito dalle mani di Dio 
creatore per una destinazione di eternitˆ. Lo leggo nelle Scritture, • 
oggetto della mia predicazione, sta a fondamento della preghiera della 
Chiesa. In questi giorni per˜ lo vedo anche nei medici e paramedici 
che si spendono senza riserve e senza remore, nelle diverse forme 
di solidarietˆ da parte di volontari e degli stessi distributori dei beni 
essenziali, quali il cibo e le medicine, nei pastori che accompagnano i 
fedeli nelle loro angosce o! rendo vicinanza, correttamente virtuale, 
ma non meno attenta ed e$ cace. ÒDimmi che Dio mi perdona, anche 
se qualche volta non gli sono stata fedele!Ó mi ha supplicato una 
persona al telefono. La risposta viene da Paolo, che, nella sua lettera 
ai Romani, scrive: ÇChi ci separerˆ dallÕamore di Cristo? Forse la 
tribolazione, lÕangoscia, la persecuzione, la fame, la nuditˆ, il pericolo, 
la spada? Ma in tutte queste cose noi siamo pi• che vincitori grazie a 
colui che ci ha amati. Io sono infatti persuaso che nŽ morte nŽ vita, nŽ 
angeli nŽ principati, nŽ presente nŽ avvenire, nŽ potenze, nŽ altezza, 
nŽ profonditˆ, nŽ alcunÕaltra creatura potrˆ mai separarci dallÕamore 
di Dio, che • in Cristo Ges•, nostro SignoreÈ. Ascolto gli audio delle 
nostre Clarisse, della loro preghiera e del loro canto, e mi convinco 
sempre di pi• che Cristo • vivo, presente in mezzo a noi, nella Parola e 
nella Caritˆ, non meno che nel sacramento dellÕEucaristia. ÒChe dici?Ó, 
argomenta un amico, ÒCome usciremo da questa congiuntura?Ó. La 
risposta non sta nŽ negli astri, nŽ negli algoritmi, ma unicamente nel 
cuore dellÕuomo. Si dovrˆ ristabilire lÕeconomia, perchŽ ci troveremo 
tutti pi• poveri; si dovrˆ ripensare la libertˆ, cos“ opportunamente 
limitata ancora per diversi giorni; ameremo con maggiore convinzione 
la nostra patria, sostenuta pi• dai paesi africani e asiatici che dai 
partner occidentali. Torneranno per˜ gli egoismi di sempre se non 
avremo imparato la lezione e maturato la certezza che non esistiamo 
per il tempo ma per lÕeternitˆ. 
                                                                                                   Francesco Zenna 
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22-29 marzo 2020: sono sospesi tutti gli in-
contri programmati.

Gioved“ 19 marzo, solennitˆ di S. Giu-
seppe, viene trasmessa in diretta sul pro" lo 
FB ÒAdriano TessarolloÓ la messa concele-
brata dal vescovo (a porte chiuse) con alcuni 
sacerdoti alle 10.15 nella chiesa del Semina-
rio diocesano.

Domenica 22 marzo, IV di Quaresima,  la 
messa delle 10.15 viene celebrata nella chie-
sa di Santa Caterina (sempre a porte chiu-
se), trasmessa sullo stesso pro" lo FB ÒAdria-
no TessarolloÓ, condiviso anche da quello 
del giornale. Viene ricordato mons. Dino De 
Antoni , nel 1¡ anniversario della morte.

Il vicario generale • raggiungibile nel suo 
u$ cio tutti i giorni, previo appuntamento 
telefonico.

5+/051

In data 16 marzo il vescovo Adriano ha 
nominato il sacerdote Doria don Stefano 
parroco delle parrocchie di CaÕ Venier, 
Boccasette, Pila che comprende anche la 
localitˆ CaÕ Zuliani; • stato pure nomina-
to provicario foraneo del vicariato di CaÕ 
Venier. Inizierˆ il suo nuovo servizio a " ne 
mese.
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Il concorso • organizzato dal Servizio C.E.I. per la Promozione del  Sostegno Economico alla Chiesa cattolica.

*PRIMO PREMIO

15.000 !

2020

CONCORSO
PER LE PARROCCHIE

10 A
N

N
O

SE IL TUO PROGETTO é AIUTARE, 
QUI TROVI CHI TI AIUTA.

Torna TuttixTutti, il concorso che premia le migliori idee per aiutare chi ne ha pi• bisogno.

Iscrivi la tua parrocchia e presenta il tuo progetto di solidarietˆ : potresti vincere i

fondi* per realizzarlo. Per partecipare basta organizzare un incontro formativo sul

sostegno economico alla Chiesa cattolica e presentare un progetto di utilitˆ sociale a

favore della tua comunitˆ. Parlane subito col parro co e informati su  tuttixtutti.it

Da 10 anni chi partecipa fa vincere gli altri.
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Ripensandolo a un anno di distanza dalla sua 
scomparsa, viene spontaneo ricordarlo come 
uomo di cultura, decisamente aperto alla pa-

storalitˆ della Chiesa. La sua sete di conoscenza non 
gli permetteva di restare in super! cie. Era attento 
alle novitˆ librarie giˆ dagli anni in cui si era colleghi 
nellÕinsegnamento in Seminario. Pi• di qualche volta 
passava anche dai nostri studioli per un saluto o uno 
scambio di pareri: era per lui istintivo sbirciare la 
bibliotechina; magari s! lava qualche saggio lettera-
rio o qualche testo formativo che gli appariva nuovo 
o comunque interessante.  DÕaltronde quelli erano 
anni, in cui volentieri ci si scambiava tra colleghi gli 
strumenti della cultura.    Fu per lui molto fertile il 
periodo in cui potŽ abbinare agli impegni pastorali 
e di docenza anche la frequentazione al gruppo di 
ricercatori di Storia socio-religiosa del Veneto a gui-
da del prof. Gabriele De Rosa. Il metodo storico lo 
appassion˜ e lo port˜ a creare diverse monogra! e. 
Al lavoro di vicario generale della diocesi, dal 1988 
al 1999, a" anc˜ anche le sue ricerche su alcuni ri-
svolti  della storia territoriale e diocesana, rimasti in 
ombra agli storiogra!  locali che lÕavevano preceduto. 
Di fondamentale importanza fu la pubblicazione 
della Storia della diocesi clodiense (1992) Ð scritta in 
collaborazione col prof. Sergio Perini Ð, che va consi-
derata come un attestato di amore alla sua diocesi di 
origine.

#  Chiamato al servizio episcopale nellÕarcidiocesi di 
Gorizia, in altri modi testimoni˜ il suo attaccamento 
alla diocesi dÕorigine. Accoglieva sempre con grande 
cordialitˆ i confratelli di Chioggia e gli amici che 
andassero a visitarlo, informandosi sui problemi 
del territorio, sulle scelte pastorali diocesane, sui 
confratelli ammalati o fragili.  NŽ mancava di rispon-
dere prontamente, calibrando gli altri suoi impegni, 
quando fosse invitato dal vescovo di Chioggia a pre-
senziare a qualche solennitˆ religiosa (festa dei Santi 
Patroni, giubilei) o da amici e colleghi, interessati ad 

averlo per conferenze, per momenti di ritiro, simpo-
si, presentazione di libri.
Quando divenne emerito del servizio episcopale a 
Gorizia e si trasfer“ nella parrocchia di Borgo S. Gio-
vanni in Chioggia Nuova, avendo anche del tempo 
libero allÕinizio della sua nuova esperienza, pass˜ 
per un paio di volte dalla Biblioteca-Archivio della 
nostra diocesi. Sembrava sentisse nostalgia della 
sua precedente attivitˆ di ricercatore. Ci si lusingava 
che avrebbe trovato il tempo per continuare, ma i 
successivi impegni pastorali e i frequenti inviti a 
Gorizia per corsi di predicazione non glielo consen-
tirono.

#  Il suo a$etto alla diocesi di Chioggia lo manifest˜ 
anche consegnando personalmente al nostro Mu-
seo diocesano, qualche mese prima del decesso, 
diversi preziosi: anelli vescovili, croci pettorali, 
calici, un paio di bastoni pastorali, unitamente ad 
alcune mitrie, casule e indumenti liturgici personali 
(qualche oggetto gli era stato regalato dalla Cittˆ o 
da associazioni di Chioggia, in occasione della sua 
ordinazione episcopale).

#  Lo scorso anno, poco prima della metˆ di marzo si 
and˜ con un paio di amici a fagli visita a Gorizia. 
Per non stancarlo cÕintrattenemmo con lui circa tre 
quarti dÕora, tenendo prevalentemente noi il ban-
dolo della conversazione. Alla ! ne il saluto di addio. 
Io avevo indossato il soprabito e tenevo il cappello 

in mano per congedarmi . Mi guard˜ e mi 
fece un gesto di stupore accennando al cap-
pello, come a dire: ÓCol cappello?!Ó. ÒVedi, 
don Dino, Ð gli risposi Ð dai personaggi 
eminenti si va in udienza con soprabito e 
cappelloÓ. Lui mi prese dalle mani il cap-
pello, se lo mise sul capo e sorrise, mentre 
io mi a$rettavo a ! ssare nella fotocamera 
del cellulare quellÕultimo gesto di simpatia. 
Di fatto, quello fu lÕultimo sorriso col quale 
ci lasciammo: di l“ a qualche giorno egli 
dovette passare alla terapia intensiva, per 
non riprendersi pi•. Poi, nel pomeriggio del 
25 marzo 2019, commossi vedemmo nella 
cattedrale di Gorizia la sua bara scendere 
nella cripta dei vescovi, mentre il canto ÔIn 
paradisum...Ó tentava di medicare le ferite 
del cuore.                                                    G. M.

I l fascino dellÕumanitˆ e del suo mistero portava Dino De 
Antoni ad attingere, oltre che allÕesperienza in atto, allÕereditˆ 
del passato, recuperato attraverso uno sguardo sorretto 

dagli imperativi della scienti! citˆ, ma nel contempo pervaso 
da una naturale e a$ettuosa comprensione per i variegati 
aspetti della vita sociale nel suo divenire. Egli propugnava, 
profondendo un ammirevole impegno, un attento ascolto 
delle voci sommesse, %ebili, suadenti, ma sempre vere, che 
risuonano tra le preziosissime carte conservate negli archivi, in 
particolare presso la Curia Vescovile di Chioggia, dove • stato 
zelante curatore e arte! ce di una pro! cua valorizzazione. Il suo 
fecondo dialogo col passato, secondo le modalitˆ di un intus 
legere di notevole e" cacia, obbediva ad una visione integrale 
dellÕumanitˆ nella consapevolezza che ogni componente, 
esperienza, espressione, evento fosse degna di essere riscattata 
dal silenzio dellÕindi$erenza. La sua posizione, che ad un 
anno dalla scomparsa si delinea ancora pi• chiara, traccia un 
pro! lo ispirato da un personale storicismo, intuito come via 
preferenziale per ricostruire il quadro dellÕumanitˆ e del suo 
progresso, astenendosi da giudizi anacronistici e da gratuiti 
condizionamenti ideologici. LÕavvincente avventura proseguita 
con entusiasmo tra i meandri reconditi delle generazioni 
passate era permeata da una inestinguibile dedizione, nella 
quale si concatenavano la passione del don Dino uomo, la 
solida formazione del cultore di materie umanistiche, la 
vocazione del sacerdote, la missione religiosa del pastore e 
guida spirituale. La sua • stata unÕesemplare lezione, volta ad 
evidenziare la necessitˆ dellÕanalisi critica e nel contempo la 
bellezza del mondo variopinto che ci sta alle spalle e attende di 
essere colto con animo innocente. E proprio tra i caratteri che 
si riverberavano nella sua rispettosa visitazione dellÕumanitˆ 
passata era rimasto costantemente presente un senso ine$abile 
di innocenza: pur tra la miriade di difetti, mancanze, incoerenze, 
errori, contrasti, attriti, negativitˆ Ð traducibili nella categoria 
teologica del peccato Ð traspariva nella concretezza del suo agire 
la convinzione, ben radicata nellÕanimo generoso di don Dino, 
che tra lÕumanitˆ splenda ancora un raggio di luce proveniente 
dallÕoriginaria innocenza, in virt• della quale vale la pena 
immergersi nella dimensione storica e riportare allo sguardo 
disincantato e distratto dellÕuomo moderno una sfumatura 
di spontaneitˆ, innocenza, veritˆ, degna di essere riscattata 
dallÕinesorabile oblio in quanto veicolo del sacro ovvero di quella 
diuturna presenza amorevole del divino, che misteriosamente 
permea le vicende dellÕumanitˆ.      
Per onorare degnamente la ! gura e lÕopera di Mons. Dino De 
Antoni • in corso di elaborazione un volume miscellaneo di saggi 
a cura di studiosi locali di storia. La pubblicazione • prevista 
per lÕautunno 2020 e si coglie lÕoccasione per invitare le persone 
interessate a sostenere anche economicamente tale doverosa 
iniziativa, prenotando il volume presso la libreria ÒIl LeggioÓ di 
Sottomarina, che ne curerˆ lÕedizione. Un sincero ringraziamento 
a quanti vorranno aderire a questo omaggio ideale ad una delle 
personalitˆ di pi• elevato valore della nostra cittˆ.

Sergio  Perini
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Raccontare don Dino non 
• semplice, tanti hanno 
parlato di lui e di lui sono 

tante le sfaccettature: chi lÕha 
conosciuto per la sua semplicitˆ, 
chi per la sua tenerezza, il suo 
sorriso, il suo spirito salesiano e 
altri tratti del suo carattere e del 
suo essere sacerdote e vescovo; 
ma non mi • possibile dimen-
ticare quel che disse di lui un 
anziano prete. Ricordo come ora: 
una sera, festa di san Martino, 
il parroco di Valli don Giuseppe 
aveva invitato lui e un gruppetto 
di amici tra cui mio marito ed 
io per una grigliata, una serata 
come tante in allegria. Quando 
salutammo e ringraziammo don 
Giuseppe per la cena fu lui a rin-

graziare noi per quella bellissima 
serata perchŽ disse riferendosi a 
don Dino: ÒNon • da tutti poter 
trascorrere del tempo con un 
uomo completo.Ó 
Per chi come me ha avuto la 
fortuna di averlo come amico e 
fratello maggiore • stato sempli-
cemente un dono, il dono di un 
uomo completo. Ma il dono pi• 
grande • lÕaverlo accompagnato 
nellÕultimo tratto di strada e lÕa-
ver gioito insieme a lui della tan-
ta riconoscenza ricevuta. Prima 
in ospedale, poi nella comunitˆ 
sacerdotale di Gorizia, ho visto 
continuamente un andirivieni 
di persone che volevano ringra-
ziarlo per le ÒpiccoleÓ attenzioni 
ricevute tanto tempo prima.

Ricordo che un giorno, in cui 
era molto a$aticato e stremato 
dalla malattia, mi chiese di non 
fare entrare nessuno, almeno per 
quel giorno. Molte persone arri-
varono come sempre, alcuni ave-
vano guidato per ore, e con som-
mo dispiacere se ne andarono 
senza poterlo visitare. Tra i tanti 
mi commossi quando arriv˜ una 
ragazzina in lacrime con un maz-
zetto di ! ori, le chiesi chi fosse e 
se dovevo riferire qualcosa al suo 
risveglio; disse che viveva in dio-
cesi di Gorizia ed era stata, qual-
che anno prima, cresimata dal 
vescovo Dino. Era l“ per poterlo 
ringraziare. Abbracciai quella 
ragazzina e confesso che con-
trollai se il vescovo fosse sveglio, 

quando riferii a don 
Dino di quella visita 
fu molto rattristato 
anche se non ricor-
dava chi fosse.
Sono tanti i momen-
ti che conservo nel 
cuore, la sua fatica, 
il dolore, la so$eren-
za di quellÕultimo 
periodo, la preghie-
ra, la messa ogni 
giorno concelebrata 
con il vescovo Carlo, 
il rosario alla Ver-
gine Maria e quel 
GRAZIE che andava ripetendo a 
tutti ma soprattutto a Dio Padre 
per avergli donato la vita, quella 
vita, di uomo di Dio al servizio 

della Chiesa, e, nonostante la 
malattia, valeva la pena di viver-
la. PerchŽ la vita, • Bella. 

Liliana Bellemo
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I n seguito al di! ondersi del 

coronavirus anche nei centri 
contermini (" nora Cavar-

zere ne • rimasta immune...), 
il sindaco Henri Tommasi, ha 
emanato nuove disposizioni 
per lÕaccesso agli u# ci comunali 
degli utenti, mentre la direzione 
della casa di riposo ha reso noto 
le nuove formalitˆ di accesso 
al complesso dellÕIpab ÒAndrea 
DanielatoÓ, in corso Europa. LÕin-
gresso a palazzo Barbiani, sede 
municipale, • consentito solo 
allÕamministrazione comunale, 
e a coloro che devono svolgere 
pratiche urgenti, " no al 5 aprile 
(per amministrazione si intende 
giunta, consiglieri comunali, 
dirigenti a impiegati degli u# -
ci). Tutti i cittadini che devono 
recarsi in municipio per pratiche 
urgenti e indi! eribili devono 
farlo previo appuntamento te-
lefonico e autorizzazione dei 
responsabili dÕarea: i numeri 
telefonici sono i seguenti: poli-
zia locale 0426/317180, servizi 
sociali 0426/317102, servizi 
demogra" ci 0426/317124, se-
greteria comunale 0426/317131, 
protocollo 0426/317136, lavori 

pubblici 0426/317145, urba-
nistica 0426/317139, u# cio 
scuola-cultura 0426/317181, 
ragioneria-tributi 0426/317148. 
Per quanto concerne la casa di 
riposo, " no al 3 aprile, su dispo-
sizione del direttivo, le comuni-
cazioni di accesso alle strutture 
avverranno tramite video chia-
mata, come ha comunicato il 
presidente dottor Mauro Badiale, 
su autorizzazione della direzione 
sanitaria. Familiari e visitatori 
non possono accedere, invece, 
alla ÒDanielatoÓ che solo in situa-
zioni di " ne vita del ricoverato, 

su documento del medico cu-
rante; o in caso di accoglimento 
di un nuovo ospite o del rientro 
dellÕospite dopo un ricovero 
ospedaliero. Il telefono di riferi-
mento • lo 0426/310982, dalle 9 
alle 11 e dalle 15 alle 17, sia per 
informazioni che videochiamate. 
Per i soci donatori dellÕAvis che 
devono recarsi al reparto della 
Cittadella socio-sanitaria per la 
donazione di sangue • stato reso 
noto, in" ne, che devono munirsi 
dellÕapposito modulo di autocer-
ti " cazione, completo delle noti-
zie richieste.              R. Ferrarese
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Grazie ai 

mezzi 
di co-

municazione 
moderna di 
internet, ora ci 
si pu˜ laureare 
in streaming, 
discussione e 
proclamazione. 
Il primo corso 
del genere a 
Cavarzere ri-
guarda Marta 
Andreotti, una 
giovane di San Pietro dÕAdige, che nei giorni scorsi si • felicemente 
laureata, con soddisfazione anche della famiglia, in economia e ge-
stione aziendale; contattando direttamente la commissione univer-
sitaria via internet, come si dice in streaming, da casa sua. Cos“ si • 
anche potuto superare lÕemergenza epidemiologica, anche per quan-
to riguarda le convocazioni per la discussione della tesi di laurea. 
Marta Andreotti ha conseguito la sua laurea magistrale cos“ presso 
lÕuniversitˆ di CaÕ Foscari di Venezia, discutendo esattamente e bril-
lantemente la sua tesi su ÒLÕimpianto fotovoltaico come tecnologia 
per lo sviluppo sostenibile del territorio polesanoÓ. Un territorio cer-
tamente a lei non estraneo, dato che • nata nella ÒcapitaleÓ polesana, 
cio• a Rovigo, da dove poi ha seguito la sua famiglia trasferitasi nella 
parrocchia di San Pietro di Cavarzere (proprio accanto alla chiesa 
parrocchiale). Alla brava giovane neo dottoressa le nostre congra-
tulazioni (non, per˜, tramite Hangout meet...), con lÕaugurio di una 
futura vita operosa nel settore da lei scelto.

R. Ferrarese
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Da anni, forse da qualche decennio, non si esegue pi• la pulizia 

degli scarichi urbani, sia per quanto concerne lÕacqua piovana 
che la fognatura, onde evitare il ripetersi dellÕallagamento delle 

zone pi• basse del centro cittadino: per lo scarso o mancato de$usso, 
in primis delle acque bianche durante i temporali estivi. Un disagio 
lamentato anche per i conseguenti danni agli edi" ci e che ha indotto 
lÕamministrazione comunale, con sollievo dei cittadini, nella determi-
nazione di pulire e sistemare " nalmente le caditoie e la fognatura con 
lÕintervento di Acque Venete, a# dataria del servizio idrico integrato. 
La spesa per lÕintervento, di cui avevamo giˆ dato notizia, • a carico 
del Comune, perchŽ la gestione della rete interessata • comunale. Si 
tratta, in sostanza, di liberare gli scarichi dai ri" uti che nel corso de-
gli anni li hanno intasati: tanto che molti di questi sono addirittura 
stati coperti dallÕerba, come lungo i marciapiedi di via Roma. Oltre 
che varie vie cittadine, il problema riguarda in particolare la frazione 

di Boscochiaro, a salvaguardia anche di alcune aree private soggette 
al fenomeno di rigurgito delle acque. Occorre inoltre tener presente 
che la di# coltˆ dello sgombero delle acque nel capoluogo • dovuto alle 
diverse altimetrie del terreno non perfettamente pianeggiante, con 
di! erenze di diversi metri: il che impone un sifonamento collegato 
alla centrale di depurazione. Una questione, come si pu˜ rilevare, ab-
bastanza complessa da non trascurare ulteriormente, e che compor-
terˆ una spesa di % 5mila circa per la pulizia di ogni caditoia (tenendo 
conto che gli scarichi sono pi• di qualche migliaio). Occorre in" ne 
ricordare che bisogna pure far fronte al problema degli scarichi privati 
lungo i marciapiedi del centro urbano dovuti alle acque delle grondaie 
e ai climatizzatori: le cui tubazioni non con$uiscono negli appositi 
pozzetti, come dovrebbero, ma " niscono per bagnare le scarpe, il ve-
stito e il capo ai pedoniÉ                                                                          R. F.
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Dal primo aprile, agli ospiti non autosu# -

cienti della casa di riposo dellÕIpab ÒAn-
drea DanielatoÓ, sarˆ aumentata la retta 

giornaliera; cio• la somma che il convittore • 
tenuto a pagare per il vitto e lÕalloggio: • % 50 
al mese, pari a % 1,50 al giorno. Gli interessati 
alla nuova tari! a son coloro che in e! etti sono 
dotati di impegnativa e che godono del contri-
buto regionale. La relativa delibera, decisa dal 
consiglio direttivo e amministrativo dellÕente 
assistenziale, risale al 13 febbraio 2020, ma il 
deliberato si • appreso soltanto nei giorni scor-
si, quando ne sono stati informati i familiari dei 
degenti interessati: suscitando il dissenso e la 
protesta dei sindacati, che non ne erano stati 
informati preventivamente per un confronto. 
Naturalmente • data la possibilitˆ agli assistiti, 
prima che scatti la nuova tari! a, di essere trasferiti 
in una sede diversa dai propri parenti. Giuseppe 
Bergantin, dirigente dello Spi Cgil di Cavarzere, ha 
assicurato di interessarsi alla questione anche Òa 
livello provinciale per un eventuale accordo con lÕI-
pab, dopo un confrontoÓ: anche perchŽ allÕente non 
esiste una rappresentanza degli ospiti; nonostante 
lÕinsistenza che in proposito aveva espresso un 
gruppo di familiari guidato da Fiorenzo Tommasi. 
Interessato in proposito, il sindaco Henri Tommasi 
ha detto di non poter intervenire direttamente sul 
problema: ÒlÕIpab • un ente autonomoÓ. Secondo 
quanto si • appreso, la ÒDanielatoÓ ha bisogno di 
riequilibrare il conto della gestione: in quanto lÕa-
nonima donazione di terre e fabbricati agricoli (che 
per vincolo testamentario del lascito Andrea Danie-
lato non si possono vendere, in quanto entrereb-
bero in causa gli eventuali eredi) non rende pi• da 
tempo a su# cienza per il mantenimento della set-
tantina di ospiti attuali (molti dei quali col contri-
buto del comune, o dei familiari che non hanno ri-
nunciato allÕeventuale ereditˆ). Nel 2018 la retta era 
giˆ stata aumentata di % 1 al giorno, e nel 2019 di 
altri 50 centesimi. Ma secondo il sindaco Tommasi 
Òla nostra casa di riposo ha ancora le tari! e pi• bas-
se del circondario, rispetto ai servizi individuali che 
o! reÓ. E questo perchŽ Òopera quasi esclusivamente 
con personale dipendente proprio, e non con le 
cooperativeÓ. E proprio perci˜ pu˜ permettere Òuna 
migliore assistenza ai propri ospitiÓ. Anni or sono 

lÕIpab ÒDanielatoÓ aveva potuto vendere per il suo 
sostentamento un altro lascito, non vincolato agli 
eredi, di Giuseppina Busetto Bubba (ex proprietaria 
di terreni in localitˆ Marchesi e nei pressi di Ma-
donne). Ma ci˜ nonostante lÕente bene" ciato non si 
• mai interessato, come ha fatto presente qualcuno, 
a mettere ordine al capitello della sua sepoltura, 
che giace negletto e abbandonato in uno stato di 
avanzato declino. Tutto il contrario di quello che 
dovrebbe essere una manifestazione di riconoscen-
za alla virtuositˆ della donatrice in favore dei poveri 
e derelittiÉ Una mancanza, questa, che non si pu˜ 
non segnalare giustamente per dovere di cronaca, a 
futura memoriaÉ 
Sulla questione delle rette • intervenuto frattanto 
Fiorenzo Tommasi, ritenendolo Òun aumento del 
tutto ingiusti " catoÓ, al quale lÕaggiunta di altri 1,50 
euro al giorno, con lÕarrotondamento a 50, proprio 
non • piaciuto. In quanto il servizio di assistenza 
della ÒDanielatoÓ • Òuguale a quello di altri istitutiÓ, 
e sono sostenuti Òquasi esclusivamente dal volon-
tariatoÓ. Mentre da Adria • giunta notizia di una 
contestazione sindacale al direttore Mauro Badiale 
di Òessere in ferie allÕesteroÓ, nonostante sia diretto-
re di ben 4 strutture assistenziali, tra le quali quella 
adriese e di Merlara (dove Òrisultano contagiati 33 
ospitiÓ). Il rilievo di Cgil, Cisl e Uil • stato fatto per-
venire al prefetto di Rovigo, al presidente regionale 
Zaia e allÕassessore Lanzarin, nonchŽ al direttore 
dellÕUlss 5 Compostela, oltre ai sindaci dei comuni 
di Adria e Merlara.                                        Rolando F.
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Nella giornata di 
domenica 15 
marzo 2020, il 

sindaco Roberto Pizzoli 
ha annunciato lÕesistenza 
del primo caso di conta-
gio da Covid-19 nel terri-
torio di Porto Tolle.
LÕAmministrazione del 
Comune lancia dunque 
una nuova iniziativa, per 
la seconda settimana di 
quarantena, che mira al 
consolidamento di una 
certezza nei cittadini: 
restare a casa • lÕatto pi• 
responsabile che si possa 
compiere oggi, per non 
di! ondere il contagio. 
Il messaggio pi• chiaro 
di questi giorni di" cili 
infatti • solo uno: bisogna restare a casa. 
Comunicarlo appare semplice, eppure 
non tutti sembrano averne compreso 
appieno il signi#cato. Tutti vivono la 
di" coltˆ di rinunciare alle proprie abitu-
dini, ma come si dice Òmal comune mezzo 
gaudioÓ. Restare uniti in queste circostan-
ze, a tratti surreali, pu˜ farci sentire pi• 
determinati nel rispettare le disposizioni 
del Decreto del Gover-
no e meno soli. 
Per questo motivo 
lÕAmministrazione 
Comunale si appella 
ai cittadini di tutto il 
territorio portotollese, 
per ribadire una condi-
zione necessaria per il 
contenimento e il supe-
ramento dellÕemergenza 
pandemica in atto.
Partecipare allÕiniziati-
va serve a rendere ogni 
singolo cittadino parte 
attiva nella trasmis-
sione della regola pi• 
importante di tutte, 
per far s“ che essa non 
venga vissuta come 
unÕimposizione dallÕalto 

delle Istituzioni, ma 
la scelta consapevole 
di ogni singolo indi-
viduo.
Per partecipare ba-
sterˆ scattarsi una 
fotogra#a con un 
cartello o un sem-
plice foglio su cui 
compare la dicitura: 
ÒPorto Tolle Resta A 
CasaÓ.
Un imperativo, 
unÕa! ermazione e 
ambe due le cose, 
certamente il moni-
to pi• eloquente per 
far s“ che le rinunce 
che tutti gli italiani 
stanno facendo per 
il bene comune non 

siano vane. Oggi pi• che mai, la colla-
borazione di tutti • indispensabile per il 
benessere della nostra Nazione, che da un 
ulteriore prolungamento della quarante-
na potrebbe uscirne eccessivamente inde-
bolita, cos“ come tutto il suo popolo.
Restare a casa non • solo un comporta-
mento civile, ma un atto dovuto a chi 
ogni giorno perde la vita o un suo caro a 

causa di un virus al 
quale nessuno vuo-
le fare da dimora. E 
dunque noi restia-
mo nella nostra, 
dichiarandogli una 
guerra non violen-
ta, al grido silenzio-
so, ma potentissi-
mo di: Porto Tolle 
resta a Casa.

Foto: in alto il sinda-
co Roberto Pizzoli, in 
basso il coordintore 
della Protezione Ci-
vile  Mario Robbi; 
nella nostra pagina 
Fb tutte le foto degli 
altri assessori con lo 
stesso slogan

ÒUn nostro concittadino • stato contagiato dal Coronavirus. EÕ una notizia che 
non avrei mai voluto dareÓ sono le parole del sindaco di Porto Tolle, Roberto 
Pizzoli. Spiega che • un signore che • stato in Emilia Romagna lÕ11 marzo. Poi, 

avendo la tosse e la febbre ha fatto il tempone ed • risultato positivo. ÒLa situazione non 
• grave ed • comunque sotto controllo Ð precisa il sindaco, come riportiamo nella nota qui 
accanto -. Ora • in isolamento insieme alla sua famiglia. Lo monitoriamo anche noi. Per me 
• una giornata triste perchŽ speravamo di non avere alcun portatore o contagiato da Coro-
navirus. Per fortuna non • in pericolo. Noi gli stiamo vicino cos“ come siamo a disposizione 
degli anziani, dei disabili, e dei pi• deboliÓ.  Pizzoli rimarca il fatto di stare a casa perchŽ 
non possiamo sapere dove siano state le persone. Per cui il contagio pu˜ venire da chiun-
que. ÒSono stati intensi#cati i controlli della polizia locale e lÕautocerti#cazione per uscire 
serve in ogni caso. Sia allÕinterno, sia fuori del Comune. Vogliamo dare agli ospedali la pos-
sibilitˆ di lavorare al meglio, per cui tutti dobbiamo fare la nostra parte. Abbiamo chiuso 
tutti i luoghi di assembramento. Per fare la spesa usate il buon senso e cercate di non stare 
vicino. Contattateci per ogni esigenza, siamo sempre presentiÓ queste le parole del primo 
cittadino. Ribadisce di avere chiuso le spiagge e invita tutti a fare un sacri#cio. ÒAnchÕio non 
mi muovo e non vado a trovare mia madre e nemmeno mio #glio Ð dice -. Tutti dobbiamo 
uscire solo per necessitˆÓ. Precisa inoltre che le mascherine non ci sono nemmeno per gli 
ospedali e che i cittadini devono uscire di casa il meno possibile e se lo fanno devono stare 
lontani tra loro. ÒNon • necessario usare la mascherina anche perchŽ al momento non ce ne 
sonoÓ conclude.                                                                                                          Barbara Braghin

é morto gioved“ mattina 12 marzo il gra#co 
e musicista Franco Storchi, 62 anni. 
Originario di Chioggia, abitava a Porto 

Viro. Da 15 anni lavorava alla ÒPubbly SystemÓ di 
Sandro e Lorenzo Beltrame in piazza Garibaldi, a 
pochi metri dalla sua abitazione. ÒGioved“ mattina 
la signora delle pulizie ci ha avvisato che in casa 
non rispondeva nessuno Ð racconta Sandro -. A 
quel punto siamo andati a vedere e lo abbiamo 
trovato senza vita. Subito abbiamo chiamato 
lÕambulanza e i carabinieriÓ. Franco aveva problemi 
al cuore e probabilmente • morto di infarto. 
Sembra alle 5 del mattino. Lavorava come gra#co 
creativo ed era anche un musicista poliedrico. 
Suonava le tastiere e la chitarra. Prima di Natale con il fratello Renzo, anche lui musicista, 
aveva registrato un brano dei Beatles. Fino a due anni fa, insieme ad alcuni musicisti di 
Chioggia e del Delta, suonava le cover dei Pink Floyd. Ultimamente, invece, suonava per 
divertimento e per passione. Infatti incontrava i suoi colleghi per scrivere musica oppure 
per comporla al computer. Dalle testimonianze amava la musica rock in genere. Da 
qualche anno so! riva di problemi di cuore e nellÕultima settimana • andato solo unÕora al 
giorno al lavoro per dedicarsi alla salute. ÒSono sconvolto: di punto in bianco non cÕ• pi• 
Ð dice Sandro -. Avevamo un rapporto molto bello, abbiamo iniziato a collaborare ancora 
prima che venisse a lavorare da noi. Era veramente una brava personaÓ. Lascia un #glio, 
Andrea, che lavora come gra#co a Chioggia.                                                                B. Braghin

I l calo della popolazione del comune 
di Taglio di Po • diventato ormai 
un fatto normale, un fenomeno 

generalizzato, inarrestabile e questo 
preoccupa seriamente coloro che 
stanno alla guida della comunitˆ 
tagliolese. Le motivazioni: mancanza 
di posti di lavoro, attivitˆ produttive 
si chiudono e, non ultima, la nuova 
concezione della famiglia dove i giovani 
coniugi ritengono che i #gli siano una 
condizione di" cile da a! rontare perchŽ 
comportano sacri#ci e rinunce. Al 31 
dicembre 2018 la popolazione era di 
8.195 residenti ed al 31 dicembre 2019 
• stata di 8.127, con una di! erenza 
negativa di 68 unitˆ. La popolazione, 
rispetto agli anni Ô50 • praticamente 
dimezzata. Lo spopolamento del Comune 
• iniziato attorno agli anni Ô50/Õ60 
con lÕemigrazione verso il triangolo 
industriale della Lombardia, Piemonte e 
Liguria, a seguito della grande alluvione 

del 14 novembre 1951 e delle successive 
- anche se Taglio di Po, essendo in 
unÕisola insieme ai comuni di Ariano 
nel Polesine e Corbola, circondato dagli 
argini del Po di Venezia, Po di Goro e 
Po di Gnocca, non • mai stato allagato, 
tranne la parte ad est del capoluogo, 
perchŽ salvato da un arginello che ha 
diviso il territorio, allacciando lÕargine 
destro del Po di Venezia con lÕargine 
sinistro del Po di Goro -; ma anche per 
un problema generale e #siologico, 
dovuto alla diminuzione delle nascite, 
allÕaumento della popolazione anziana 
con il conseguente aumento dei decessi. 
Al 31 dicembre 2019 la popolazione 
residente • stata di 8.127 unitˆ (4.038 
maschi e 4.089 femmine) di cui 341 
di nazionalitˆ straniera (133 maschi 
e 208 femmine). AllÕ1 gennaio 2019, 
la popolazione residente Ð come detto 
- era di 8.195 unitˆ (4.055 maschi e 
4.140 femmine, di cui 138 maschi e 222 

femmine di nazionalitˆ straniera). Il dato 
che maggiormente ha in$uenzato questo 
calo di popolazione • la di! erenza negativa 
di 42 unitˆ (8 maschi e 34 femmine, di 
cui 2 maschi e 1 femmina, tra i residenti 
stranieri). I nati sono stati 42 (23 maschi e 
19 femmine, di cui 3 maschi e 2 femmine 
di nazionalitˆ straniera). Dei 42 nati, 1 
bambino maschio di nazionalitˆ italiana 
• nato tra le mura di casa; 22 maschi e 19 
femmine sono nati in altro comune (Adria, 
Rovigo e Chioggia). Nel 2018 i nati sono 
stati 59 (30 maschi e 29 femmine). Con 
questi dati anche la scuola avrˆ un calo di 
alunni; le storiche tre prime classi delle 
elementari al G. B. Stella, le tre classi al G. 
Pascoli e una classe al San G. Bosco di Oca 
(ora chiusa) saranno un bel ricordo perchŽ, 
probabilmente, pure le attuali due prime 
al G. B. Stella e una prima al G. Pascoli, 
diventeranno una per plesso. I morti 
sono stati esattamente il doppio: 84 (31 
maschi e 53 femmine, di cui 1 maschio e 
1 femmina di nazionalitˆ straniera). Degli 
84 morti, 23 (6 maschi e 17 femmine, 
sono deceduti tra le mura di casa) e 60 
(25 maschi e 35 femmine) in altri comuni, 
prevalentemente in ospedali o case di cura 
di Porto Viro, Adria, Chioggia, Padova e 
Ferrara; 1 femmina • deceduta in un Paese 

straniero. Nel 2018 i decessi sono stati 
119 (65 maschi e 54 femmine). Gli iscritti 
(immigrati) sono stati 209 (108 maschi 
e 101 femmine) di cui 35 provenienti 
dallÕestero (19 maschi e 16 femmine): 182 
unitˆ (93 maschi e 89 femmine) di cui 
18 (11 maschi e 7 femmine) provenienti 
da altri comuni italiani; 20 (10 maschi 
e 10 femmine) di cui 14 (6 maschi e 8 
femmine) provenienti dallÕestero; 7 (5 
maschi e 2 femmine, di cui 2 maschi e 
1 femmina di nazionalitˆ straniera) per 
ricomparsa o altro motivo non altrove 
classi#cabile. I cancellati sono stati 235: 
117 maschi e 118 femmine, di cui 57 
(26 maschi e 31 femmine) di nazionalitˆ 
straniera; cancellati per altri motivi 11 (8 
maschi e 3 femmine) di cui 8 (5 maschi 
e 3 femmine) di nazionalitˆ straniera; 
sono state cancellate 7 persone (2 maschi 
e 5 femmine) perchŽ • stata riconosciuta 
la cittadinanza italiana. Le famiglie 
regolarmente costituite sono 3.503; con 
almeno uno straniero sono 174; quelle con 
intestatario straniero 107; le convivenze 
anagra#che 2 e le convivenze di fatto 1; 
senza #ssa dimora 1 di sesso maschile. I 
matrimoni sono stati complessivamente 
18 di cui 8 civili e 10 religiosi. 

Giannino Dian



* MEDICI DI FAMIGLIA : IL PADRE NEL 1951, 
ORA IL FIGLIO - [Loreo]. Ò. . .  per me essere me-
dico a Loreo • unÕemozione in pi•. Mio padre era 
medico condotto, qui, nel periodo dellÕalluvione e io 
continuer˜ lÕopera di mio padre ...Ó  cos“ si • espresso 
il dr. Stefano Roccato durante lÕincontro di benvenu-
to del sindaco, Moreno Gasparini, e degli ammini-
stratori  ai due nuovi medici. Il secondo medico • il 
dr. Francesco Fattoruso. 
* STAGIONE BALNEARE A RISCHIO : PROBLE-
MI ECONOMICI  - [Rosolina Mare]. Ò . . .  Le pre-
notazioni da parte di turisti stranieri sono comple-
tamente azzerate ! no al mese di  settembre 2020. 
Si tratta di una perdita stimata di 18 mila presenze  
...  Questo •  un problema da valutare e da a" ron-
tare subito  in modo coeso tra Comune , operatori 
turistici e ! liera, per trovare una soluzione alla crisi 
... Attendere lÕinizio della stagione estiva sarebbe 
infatti troppo tardi. (da: Giancarlo Segato - direttore 
Hotel Formula International & Puravita). EÕ eviden-
te che il vuoto nelle strutture alberghiere, provocato 
dallÕepidemia, sarˆ un danno di cui ne risentirˆ lÕeco-
nomia di tutto il territorio.  
* COVID-19 : RINVIATA LA PROVA DEL CON-
CORSO - [Porto Tolle].  Per osservanza al decreto 
imposto dal governo per fronteggiare il covid-19,  il 
Comune ha spostato al 16 aprile la prova orale del 
concorso per i due posti di istruttore amministrati-
vo. I candidati interessati sono i 25, che hanno supe-
rato la prova scritta. 
* COVID-19 : RINVIATA LA RATA MENSILE 
SCOLASTICA - [Delta]. La chiusura delle scuole 
per evitare una eventuale di" usione del contagio tra 
gli alunni  ha fatto sorgere il problema del pagamen-

to della rata mensile. Al momento (ma non si pu˜ 
a" ermare che valga per tutti i Comuni) il pagamento 
per questo mese viene sospeso e sarˆ conteggiato 
con un conguaglio, quando la situazione ritornerˆ 
normale e gli alunni riprenderanno la normale atti-
vitˆ scolastica.  
* COVID-19 : RINVIATO IL REFERENDUM  
-  [Porto Viro].  EÕ stato rinviato il Referendum 
nazionale per ridurre il numero dei parlamentari che 
era previsto per il 29 di questo mese. La notizia da 
quasi tutti i cittadini • stata ritenuta opportuna e 
accettata volentieri. Invece non va bene, per quella 
giovane che il Comune aveva assunto a tempo de-
terminato come  un ÒaiutoÓ nel disbrigo delle ope-
razioni di questo referendum e  che, purtroppo,  ha 
dovuto licenziarla. 
 * COVID-19 : IL LAVORO CONTINUA - [Porto 
Tolle]. In teoria tutti dovrebbero fermarsi di lavo-
rare, ma il blocco del lavoro agricolo comporterebbe 
un serio problema per i prodotti  alimentari. E allora 
per aggirare questo problema, la Cosva (Cooperativa 
Servizi e valorizzazione Agricola) per evitare la for-
mazione di gruppi di persone ha deciso di consegna-
re a domicilio, dopo richiesta telefonica, i prodotti 
necessari alle lavorazioni primaverili dei terreni, 
come  sementi, antiparassitari, concimi, ecc. 
* ANTONIO VERONESE: IMPEGNO POLITICO 
E SOCIALE  - [Donzella]. EÕ deceduto  a 72 anni, 
Antonio Veronese (per tutti Toni). Ha lavorato nel 
Genio Civile. EÕ stato tra i fondatori del gruppo Pro-
tezione Civile e anche suo coordinatore. In politica • 
stato sempre un socialista convinto ! n da giovane, 
ma aveva anche sempre il tempo per essere nel coro 
parrocchiale di Donzella.                               Aldo Bullo
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Portati a termine la settimana scorsa lo sfalcio 
e la pulizia generale delle rampe di accesso e 
di uscita dalla Romea, della rotatoria lato est 

della statale 309 Romea, via Maestri del Lavoro in 
corrispondenza con lÕecocentro. In pochi giorni, lavo-
rando sia al mattino che nel pomeriggio, si • concluso 
lÕintervento per il quale sono stati impegnati due 
operatori con due distinti mezzi del Consorzio di Bo-
ni! ca Delta del Po, su incarico dellÕU# cio tecnico del 
Comune di Taglio di Po. Sono stati impegnati anche 
gli agenti della Polizia Locale, nei punti pi• critici del-
la viabilitˆ, sia per garantire una sicura transitabilitˆ 
dei vari mezzi di locomozione ma anche per facilitare 
il lavoro e la stessa sicurezza dei singoli operatori. 
Inoltre, durante i due giorni di lavoro, vi • stato un 
prezioso supporto logistico e di viabilitˆ a cura del 
personale esterno dellÕu# cio tecnico. ÒSi • deciso 
di farlo in questi giorni (vista la situazione generale 
della viabilitˆ a causa del Coronavirus con una dimi-

nuzione sensibile del passaggio di automezzi) per 
limitare al massimo il disagio per chi transita nellÕarea 
anche se comunque - ha detto lÕassessore allÕambien-
te, Alberto Fioravanti, vice sindaco Ð nel primo giorno 
qualche disagio cÕ• stato per chi andava in direzione 
Porto Viro, dato che ha dovuto deviare e accedere alla 
Romea dalla zona artigianale. Il giorno successivo i 
disagi sono stati minori. Era un lavoro che andava 
fatto da tempo - conclude lÕassessore Fioravanti - ma 
per poterlo fare cÕera bisogno di personale quali! cato 
e di mezzi particolari che solo il Consorzio di Boni! ca 
riesce a fornire per cui, solo ora • stato possibile farlo, 
solo quando i loro mezzi erano disponibili, liberi dai 
loro impegni di manutenzione del territorio consor-
ziale. Doverosamente ringrazio sia il presidente, An-
driano Tugnolo che il direttore, Giancarlo Mantovani, 
sempre molto disponibili a collaborare e supportare le 
richieste del Comune, a bene! cio della comunitˆ ta-
glioleseÓ.                                                                    G. Dian

LÕattivitˆ dellÕEnte Parco Regionale Veneto non si ferma, 
seppure limitata al funzionamento degli u ! ci interni 
e al Consiglio direttivo, composto da cinque persone: il 

presidente, Moreno Gasparini e i consiglieri: Maura Veronese, 
Roberto Pizzoli, Giovanni Chillemi ed Adriano Tugnolo. NellÕul-
timo consiglio direttivo dellÕEnte Parco, del 10 marzo scorso, si 
• discusso il documento portato allÕattenzione del gruppo di co-
ordinamento della O.G.D. (Organizzazione di Gestione della De-
stinazione Turistica) - Po e il suo Delta, elaborato dalle Regioni 
Italiane dal titolo ÒPrime proposte delle Regioni italiane per un 
Piano straordinario di misure per a " rontare lÕemergenza Coro-
navirusÓ. Con la discussione di tale documento il presidente Ga-
sparini e tutto il consiglio direttivo hanno voluto approfondire 
e proporre alla Regione Veneto interventi per il territorio del 
Delta del Po relativi al comparto turistico. Il sostegno al made 
in italy, la promozione attraverso testimonial internazionali, il 
sostegno economico alle attivitˆ turistiche queste alcune delle 
azioni previste che sono state discusse anche dal Governo Na-
zionale. Il presidente Gasparini ha posto lÕattenzione sul grande 
impegno che come Ente Parco ed Organizzazione di gestione 
della Destinazione Turistica in coordinamento con la Regione 
Veneto si sta producendo per la programmazione della promo-
zione del territorio per essere pronti alla ripartenza appena 
superata lÕattuale crisi sanitaria. ÒSi deve utilizzare questo 
di ! cile periodo - ha sottolineato il presidente Gasparini - per 
predisporre progetti e programmi atti a rilanciare il nostro Del-
ta del Po ed in generale lÕintera destinazione turistica Po e suo 
Delta da Melara a Porto Tolle, e noi lo stiamo facendo, perchŽ di 
questo ha urgente bisogno il nostro territorioÓ.              

Giannino Dian

La gelida mattina di sabato 
7 marzo, non ha ostacolato 
la programmata piantu-

mazione di una pianticella di 
quercia, ! glia della centenaria 
quercia di San Basilio abbattutasi 
a causa di un violento fortunale 
nellÕestate del 2013. La piantina 
• stata messa a dimora a ridosso 
della panchina rossa, in Piazza 
Venezia a Taglio di Po (nella foto), 
a simboleggiare la continuazione 
della vita in un mondo sempre 
pi• tormentato e inquinato, un 
gesto simbolico che vuole ri-
cordare quanto sia importante 
la presenza degli alberi per la 
vita dellÕuomo e per lÕambiente. 
LÕoperazione • stata e" ettuata 
il giorno dopo la ricorrenza della manifestazione ÒMÕillumino di menoÓ, 
pure questa per far ri$ettere sul problema dellÕinquinamento lumino-
so che provoca danni ambientali, scienti! ci, culturali ed economici, 
dallÕassessore allÕambiente-vice sindaco, Alberto Fioravanti, con lÕausilio 
dellÕoperatore Roberto Nicolasi, presente pure lÕassessore allÕurbanistica, 
Davide Marangoni. Il freddo pungente e lÕe" etto ÒCoronavirusÓ hanno 
tenuto lontano anche i cittadini pi• temerari che, quotidianamente, 
sono presenti in piazza per cui, alla ! ne, • risultato, involontariamente, 
un evento Òad personamÓ. Sulla traversa di una solido sostegno della 
pianticella • stata posta una targa con scritto: Ò ÒAbbiamo pensato di 
sostituire la quercia di oltre 500 anni di vita di San Basilio ad Ariano nel 
Polesine, lÕalbero pi• vecchio del Polesine, oggetto di diversi interventi 
riparatori delle sue precarie condizioni esistenziali dovute a deperimento 
! siologioco, giˆ duramente colpita da un fulmine nel 1976, abbattutasi 
con il fortunale del mese di giugno del 2013, con una simile ma pi• pre-
stigiosa: una ! glia della ÒQuercia di S. BasilioÓ. ÒInfatti, nelle scorse setti-
mane - sottolinea Fioravanti - con il personale esterno dellÕu# cio tecnico 
comunale, ci siamo recati nellÕarea in cui una volta era presente la famosa 
farnia cinquecentesca, denominata ÒRovra de San BasilioÓ e in accordo 
con lÕAmministrazione Comunale di Ariano nel Polesine, abbiamo prov-
veduto a recuperare una delle discendenti presenti ancora in loco, ovvero 
a ridosso dellÕargine sinistro del Po di Goro. Tutti i cittadini sono invitati 
a presenziaere a questo gesto simbolico che vuole ricordare quanto sia 
importante la presenza degli alberi per la vita dellÕuomo e per lÕambiente. 
Nei prossimi mesi - conclude lÕassessore allÕambiente - metteremo pure a 
dimora numerose nuove piante presso le aree verdi e gli edi! ci pubblici, 
in sostituzione di quelle morte o abbattute dagli ultimi disastrosi fortu-
nali e precisamente: circa 20 a ridosso della recinzione tra il Palavigor e 
lÕIstituto Comprensivo in via Manzoni, alla scuola per lÕinfanzia ÒMonu-
mento ai CadutiÓ di via Dante ed altre, con una chioma giˆ formata per 
avere subito della zone dÕombra, al parco giochi ÒBambini di BeslanÓ adia-
cente alla Casa di Riposo ÒMadonna del VaioloÓ in piazza VeneziaÓ.    

        Giannino D.

ÒLÕaumento delle rette 
giornaliere nella nostra 
Casa di Riposo, da me 

denunciato i primi giorni dellÕanno 
in corso, • passato tra la indi" erenza 
e il silenzio totali. Hanno taciuto 
proprio tutti. Il sindaco di Taglio 
di Po, Francesco Siviero, che lÕha 
approvato nellÕassemblea del Ciass 
(Consorzio Isola dÕAriano servizi 
socio-sanitari), non ha ritenuto dare 
alcuna motivazione nŽ alcuna giusti-
! cazione plausibile per la scelta fatta 
che penalizza fortemente i cittadini 
e le famiglie non solo del nostro 
Comune ma pure di altri comuni del 
deltaÓ. A denunciare questo ingiu-
sti! cabile quanto incomprensibile 
silenzio • il consigliere comunale 
di minoranza della Lista Uniti per 
Taglio di Po con Layla Sindaco, che 
ritiene pure, nelle sue facoltˆ istitu-
zionali, di precisare alcune questioni 
sulla politica tari" aria adottata 
dallÕAmministrazione Comunale 
tagliolese per lÕanno 2020. ÒQuesto 
silenzio e questa indi" erenza saran-

no forse causati dal problema del 
Coronavirus che sta paralizzando, 
oramai, ogni cosa - ironizza ama-
ramente il consigliere Pregnolato 
- eppure qualche giorno fa il sindaco 
Siviero ha annunciato trionfalmente 
attraverso la stampa locale, la ridu-
zione, la diminuzione di alcune tarif-
fe di servizi a domanda individuale 
quali: i trasporti scolastici, lÕAsilo 
nido ÒGirasoleÓ, lÕutilizzo di impianti 
sportivi e sale riunione pubbliche, le 
mense scolasticheÓ. ÒEbbene Ð preci-
sa Pregnolato Ð tutte le tari" e sono 
rimaste invariate rispetto allÕanno 
precedente. Solo i trasporti scolastici 
hanno avuto una riduzione. Bella 
forza! Ð a" erma il consigliere Ð quasi 
pi• nessuno utilizza questo servizio. 
Infatti, le entrate per contribuzione 
dalle famiglie sono previste in bi-
lancio per lÕanno in corso, in 4.500 
euro, mentre il costo del servizio • 
previsto in 64.000 circa, cosa che 
crea una vera e propria voragine 
nei conti del Comune. Ma unÕaltra 
questione deve essere sottolineata 
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e che dimostra come questa mag-
gioranza tenta di mascherare delle 
vere e proprie penalizzazioni per le 
famiglie meno abbienti del nostro 
ComuneÓ. A cosa si riferisce, consi-
gliere Pregnolato, ce lo pu˜ spiegare? 
ÒMi riferisco alle rette dellÕAsilo nido 
Girasole di via Collodi, al centro del 
nostro capoluogo, che prevedono 
una riduzione alle famiglie con un 
reddito ISEE molto basso. Ebbene, 
per godere di tale riduzione non vie-
ne preso a riferimento il risultato del 
modello ISEE, bens“ un dato cosid-
detto patrimoniale. Ci˜ signi! ca che 
se un componente il nucleo familiare 
• titolare anche di una piccola quota 
di un vecchio fabbricato ereditato e 
che non si riesce a vendere, si ritrova 
a dover pagare lÕimporto massimo 
previsto, anche se indigente da 
un punto di vista economicoÓ. ÒSe 
queste sono le premesse Ð conclude 
Pregnolato Ð non voglio immaginare 
quali saranno le scelte su aliquote e 
tari" e di altri tributi quali IMU, TO-
SAP, COSAP, TARI ed altre e questo 
in un momento di grande di# coltˆ, 
forse senza precedenti, per molte 
famiglie del nostro paeseÓ.

G. Dian
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Cari lettori, in questo pe-

riodo cos“ di! cile, si fatica 
un poÕ a trovare parole che 

ci possano allietare e rassicurare, 
ma cercarle e pronunciarle sarˆ 
il pi• bel regalo che potrete fare 
a voi stessi e a chi vi sta intorno. 
Ovviamente, non dovranno rima-
nere Òlettera mortaÓ, ma ispirare 
tante liete e rassicuranti azioni 
quotidiane. Come vi ho giˆ detto, 
le limitazioni che, per il bene di 
tutti, ci vengono imposte in questi 
giorni possono essere trasformate 
in opportunitˆ di crescita: andare 
alla ricerca di belle parole, per 
compiere poi azioni altrettanto 
belle, mi sembra vada in questa 
direzione. Vi assicuro che, se la 
tranquillitˆ della vita in casa andrˆ 
a braccetto con la creativitˆ, pre-
sto potreste trovarvi impegnati a 
realizzare un sacco di cose belle in-

sieme ai familiari, sentendovi cos“ 
lieti e rassicurati, nonostante quel 
piccolo virus che sta creando tanti 
problemi e so" erenze. Provo a fare 
qualche esempio e, partendo dalla 
parola ÒcoloriÓ, provo ad immagi-
nare cosa potrei fare di bello per 
sentirmi lieta, rallegrando qualche 
stanza della casa. Penso che potrei 
disegnare dei #ori coloratissimi 
con i quali realizzare dei festoni da 
appendere alle #nestre o ai mobi-
li. Potrei anche scovare ritagli di 
sto" a colorata, riposti da troppo 
tempo in qualche scatola, e confe-
zionare un abito per la bambola o 
una graziosa tovaglietta per la co-
lazione. Se poi volessi scegliere la 
parola ÒlegnoÓ, mi basterebbero un 
poÕ di mollette da decorare a piaci-
mento: saranno senzÕaltro utili per 
chiudere i sacchetti dei biscotti o 
della pasta. Avendo a disposizione 

qualche ramo secco, potrei ornarlo 
con foglie e #ori di carta, ed ecco 
che in casa entrerebbe la primave-
ra. Non mi dilungo oltre, perchŽ 
sono convinta che la fantasia non 
vi manca e che amate essere creati-
vi, perci˜ vi lascio al vostro lavoro.

  Alfreda Rosteghin

P.S. Anche la parola Òfotogra! aÓ
si presta al caso nostro, perci˜
scattate delle foto ai vostri manu-
fatti e inviatele in redazione. Le
vedrete pubblicate!

La generazione Y, Millennial Generation o Net Generation, come 
viene de! nita in ambito sociologico. Quella generazione che ha ri-
sentito di pi• della recente crisi economica e proprio in questi ulti-

mi tempi iniziava a rialzare la testa a suon di lavori precari e corse ! no a 
! ne giornata per pagare lÕa" tto e le spese di casa, togliendosi ! nalmente 
lÕetichetta di ÒbamboccioniÓ. Una generazione, nonostante tutto, molto 
innamorata della vita. E proprio come ogni storia dÕamore che ! nisce, in 
questi giorni sta vivendo le fasi dellÕabbandono. 
CÕ• sempre un momento, prima o poi, nella vita di ognuno in cui il 
susseguirsi degli eventi ti impone di fermarti, rallentare il battito 
cardiaco e ritrovarti solo a pensare. Sempre. Questa volta il momen-
to • arrivato per un Paese intero, sotto forma di decreto. La notizia, 
come tutte al giorno dÕoggi, corre veloce. Ancor di pi•, se • una di 
quelle che non vorresti sentire. CÕ• chi lÕapprende in televisione, chi 
addirittura ancora dalla radio, strumento per lo pi• sconosciuto e 
obsoleto per quelli della mia etˆ (approssimativamente 30 anni), e 
chi ne viene a conoscenza dai social. Facebook, Instagram, Twitter, 
WhatsApp, lÕargomento • uno solo, ancora confuso. La certezza, 
allo stesso modo, • una sola, si deve stare in casa. E cos“, come tutti, 
unÕintera fascia di ragazzi si trova a fare i conti con la privazione, 
senza averne mai avuto fortunatamente consapevolezza. La genera-
zione Y, Millennial Generation o Net Generation, come viene de#ni-
ta in ambito sociologico.
Quella generazione che ha risentito di pi• della recente crisi econo-
mica e proprio in questi ultimi tempi iniziava a rialzare la testa a 
suon di lavori precari e corse #no a #ne giornata per pagare lÕa! tto 
e le spese di casa, togliendosi #nalmente lÕetichetta di Òbamboccio-
niÓ. Una generazione, nonostante tutto, molto innamorata della 
vita. E proprio come ogni storia dÕamore che #nisce, in questi giorni 
sta vivendo le fasi dellÕabbandono. Dapprima cÕ• stata la negazione 
e il dolore, nessuno credeva fosse reale poter rimanere a casa. Poi 
la rabbia, il senso di aver subito unÕingiustizia, il non rassegnarsi. E 
cos“ tutti ci siamo improvvisati sportivi nei parchi delle cittˆ. Tutti 
abbiamo riscoperto il piacere di fare la spesa. AllÕaperitivo abbiamo 
sostituito la farmacia. Ma poi, dati i fatti di cronaca, siamo arrivati 
alla terza fase: lÕaccettazione.
Si sta in casa, almeno chi pu˜.
E quindi succede che in pochi giorni quello che per molti di noi • lo 
strumento pi• caro Ð lo smartphone Ð diventi improvvisamente la 
cosa meno desiderabile di questo mondo. Migliaia di ragazzi vor-
rebbero cancellare Instagram, lasciare in casa il telefono e correre in 
strada ad abbracciarsi, guardarsi negli occhi, litigare, mangiare coi 
nonni e farsi sgridare dai genitori. Gli a" etti pi• vicini, la famiglia, 
gli amici, gli amori diventano improvvisamente lontani e ne sco-
priamo il vero valore. La prospettiva si inverte.
Lo scontato diventa necessario.
Il normale essenziale.
LÕessenziale super$uo.
Poi, per˜, come nella #ne di ogni storia dÕamore cÕ• lÕultima fase: la 
rinascita. Ora non so quando ci sarˆ, ma ci sarˆ. La speranza • viva. 
La convinzione ancor di pi•. Si supererˆ anche questa prova. I frutti 
saranno tanti e copiosi e ne godremo insieme, pi• vicini di prima.
So anche che arriva un momento, e arriva sempre, in cui lÕabbrivio 
degli eventi cambia. Arriva la svolta, totalmente anticlimatica.
E oggi la svolta • che tutti siamo soli, ma nessuno si sente solo.
Sono le 18 di sabato 14 marzo, a tutti lÕinsolito silenzio ci impone 
di pensare, nel mio caso anche di scrivere, di tenere una sorta di 
Òdiario dallÕisolamentoÓ. Un sabato particolare, diverso dai soliti. Ci 
si organizza come si pu˜. Qualcuno dalla #nestra canta lÕInno nazio-
nale, qualcun altro #schia sventolando il tricolore e batte le mani.
Nessuno va a tempo, ma tutto sommato fanno un piacevole rumore.

Andrea Regimenti (Sir)
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I o amo la mia Stellina, la mia bambina, cinquanta 

anni fa non esistevano le diagnosi prenatali e lei 
nacque dopo ore, fu un parto faticoso. Allora ero 

giovane e non capivo bene, i bambini piccoli mi sem-
bravano tutti uguali. Quando mi resi conto che mia 
#glia era disabile, inizialmente mi disperai, poi, con 
lÕaiuto della fede e della preghiera, riuscii ad accettar-
lo. Nel tempo la mia Stellina crebbe solo #sicamente, 
nella sua testa invece si inseguivano i pensieri e le 
parole di una bambina di tre anni. Dovetti imparare 
a capirla, accettarla ed amarla comÕera. Quando si ha 
un #glio disabile, bisogna adattarsi ad una routine 
sempre uguale per non turbarne il fragile equilibrio. 
LÕassistente dellÕAssociazione che la segue durante la 
settimana, mi ha spiegato che questi ragazzi sono abi-
tudinari, un qualsiasi cambiamento li mette in crisi. 
Cos“ sono passati i nostri giorni: colazione al mattino 
(sempre lo stesso latte coi biscotti), pulizie personali, 
poi, se • domenica si gioca con le bambole, altrimenti 
si va allÕAssociazione per le attivitˆ operative e il po-
meriggio ai giardini pubblici. Questa gita ai giardini 
corrisponde al momento pi• felice della giornata di 
Stellina: lei si trasforma quando • in mezzo al verde, 
anche la sua postura muta: drizza la schiena e salta 
felice in mezzo alle piante, le s#ora come per una ca-
rezza, le annusa e starebbe ore nella stessa posizione, 
persa nei suoi pensieri di bambina piccola. Le uscite al 
parco si devono sempre fare, sia che piova o ci sia ven-
to, altrimenti Stella si mette a piangere, grida e cerca 
di scappare. Siamo uscite anche col ra" reddore e per 
fortuna, sia io che lei, siamo di #bra forte e non ne ab-
biamo mai risentito. Ieri, ascoltando il telegiornale, ho 
saputo che, con questa nuova epidemia, bisogna stare 

chiusi in casa e non andare da nessuna parte. Per tutta 
la notte non sono riuscita a dormire pensando a cosa 
far˜ domani. LÕAssociazione • stata chiusa e quindi si 
gioca con le bambole, non si pu˜ frequentare nessuno. 
Che far˜ oggi pomeriggio? Guardo fuori dalla #nestra, 
il mio quartiere • composto da case modeste, un poÕ 
malandate, con qualche giardinetto misero e recinta-
to. Dietro casa cÕ• un condominio, che ha visto tempi 
migliori, con un giardino pi• ampio sempre deserto, 
per˜ • tutto circondato da un recinto e da una siepe. 
Attualmente vi abitano molti extracomunitari che 
hanno messo sulle terrazze grandi parabole rotonde. 
Ogni tanto una signora di colore si a" accia al terraz-
zino corrispondente al mio piano e i nostri sguardi si 
incrociano. EÕ arrivato il momento pi• temuto: lÕora 
dellÕuscita; faccio #nta di niente, ma Stellina • sempre 
pi• inquieta. Si alza, corre verso la porta e io non fac-
cio a tempo a fermarla: • giˆ fuori. Le corro dietro, sul 
retro della casa, riesco a fatica a prenderle un braccio, 
• molto pi• forte di me. FinchŽ era vivo mio marito la 
teneva lui, ma ora... Mentre sono fuori, la signora del 
condominio mi guarda, poi mi fa un cenno. Dopo poco 
scende e mi parla dallÕaltro lato della siepe. ÒFiglia 
piange, vieni nel nostro giardino!Ó. In fondo • come 
se uscissi solo nel giardino di casa, non trasgredisco 
la legge se ci vado. Entriamo passando da un buco che 
non avevo mai notato nella recinzione. Il giardino non 
• curato ma • ampio, con alberi di diverso tipo e giˆ 
qualche viola. Stellina si rasserena, corre e salta rac-
cogliendo qualche #ore. ÒMi chiamo MariaÓ dico alla 
signora, distanziandomi di un metro come prescritto, 
ÒMaryamÓ mi risponde. La ringrazio con un sorriso, 
mentre si allontana.                                  Nella Talamini
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Tra le tante attivitˆ che si possono 
svolgere in tempo di limitazioni al 
movimento ce nÕ• sempre qualcuna 

che non era stata ancora citata prima, una 
novitˆ o un classico, che sia costruttiva o 
meno poco importa, basta che faccia pas-
sare il tempo. I giochi di societˆ dovrebbe-
ro essere esclusi, quindi valgono soltanto 
quelli da fare in solitaria, riordinare i cas-
setti pu˜ essere abbastanza impegnativo 
in termini di concentrazione, quindi la 
cognizione del tempo si distorce al punto 
da far diventare sera quella che sembrava 
mattinata inoltrata. E poi ciascuno pulisce 
e riorganizza quelli della propria stanza, 
per gli spazi comuni si rimanda a tempi 
migliori, a meno che non si prenda lÕonere 
la responsabile dellÕorganizzazione dome-
stica portando ad ogni componente della 
famiglia i rispettivi ricordi e averi perchŽ 
decida cosa buttare e cosa tenere. A pro-
posito di ricordi, qualcuno ha suggerito di 
riprendere in mano gli album dei ricordi 
fotogra! ci, rimembrando i bei momenti 
passati con chi per ora non si pu˜ incon-
trare e trovando ! nalmente un posto a 
tutte quelle foto raccolte ancora in ordine 
sparso nei vari mini album con le pagine 
a busta che venivano fornite dai fotogra!  
per ogni rullino sviluppato. Il pi• classico 
dei modi per sentire meno la pesantezza 
delle giornate al chiuso • la lettura, di" -
cile per˜ che riesca ad assorbire chi non 
lÕha mai praticata, eppure il libro adatto 
si pu˜ trovare, anche per il frequentatore 
meno assiduo o per chi si dice addirittura 
allergico. Per chi ama cucire e rattoppare 
ma abitualmente non riesce mai a trovare 
quella mezzoretta necessaria per imba-
stire un lavoro fatto bene, frugando negli 
armadi sbucherˆ quel lenzuolo di ottima 
fattura ma ormai consumato al centro, 
da cui ricavare due lenzuolini piccoli che 
possono sempre far comodo, oppure la 
maglietta che mostra le conseguenze dei 

troppi lavaggi ad alta temperatura e che 
potrebbe essere aggiustata e al contempo 
impreziosita con dei ! orellini fatti con 
ago e ! lo, basta cercare in rete per trovare 
decine di video tutorial in merito, oppure 
rintracciare i volumi della scuola di cucito 
comprati in edicola ventÕanni fa e quasi 
mai aperti. I mobili in legno, qualora 
fossero presenti, magari gradirebbero 
una bella passata di crema nutriente, cos“ 
come le scarpe in pelle. Non • mai fatica 
sprecata se ci si dedica alla lotta contro il 
calcare coinvolgendo pi• pezzi possibile: 
piatti, bicchieri, mattonelle, box doccia. 
La tv continua a tenere compagnia ma 
forse, in qualitˆ di passatempo passivo, 
non riesce a distrarre a su" cienza la men-
te, a meno che non si tratti di uno di quei 
! lmoni imperdibili dei tempi passati o di 
una serie tv tanto attesa, sempre che non 
le posticipino, perchŽ il tenere compagnia 
per chi la tv la fa e la organizza non va di 
pari passo con la percezione che ne hanno 
gli spettatori. Qualora non si fosse ancora 
trovato lÕhobby perfetto che pu˜ salvare 
dalla noia cÕ• unÕattivitˆ che accomuna 
la stragrande maggioranza di coloro che 
possiedono uno smartphone e che di que-
sti tempi pu˜ diventare una s! da con se 
stessi ed eventualmente ma soprattutto 
virtualmente con gli altri. Aggiornare il 
proprio pro! lo social tenendo sempre 
a mente un termine guida: originalitˆ. 
Quindi evitando gli stereotipi come 
! lmarsi mentre si fa attivitˆ ! sica, foto-
grafare il cibo che si consumerˆ a breve e 
fotografare se stessi dallo specchio. Oc-
corre inventarsi qualcosa di alternativo, 
per guadagnare like distraendo gli amici 
virtuali dalla situazione in corso. Qui 
serve fantasia, allegria e magari spirito 
di competizione, perchŽ ognuno cercherˆ 
di fare di meglio. La s! da • lanciata. Dal 
salotto di casa.

Rosmeri Marcato

Se non si vedesse scritto che si tratta di un autore di 
sette secoli fa, non si farebbe di" coltˆ a riconoscervi 
un testo moderno. Nicola Cabasilas nasce a Tessalonica, 

in Grecia, nel 1322 e muore attorno al 1397, acquisisce da 
giovane unÕaccurata formazione intellettuale, nel contesto 
della guerra civile per la conquista del seggio imperiale di 
Costantinopoli. Finalmente, rimanendo laico, si dedica a 
una vita di silenzio, preghiera, ri#essione presso i monasteri 
della sua cittˆ. Proprio la sua condizione esistenziale 
crea lo sfondo dei suoi scritti spirituali, dai quali emana 
vivissimo il sapore di unÕesperienza vissuta. Per Cabasilas il 
cristianesimo • veramente una vita nuova, una vita vissuta 
in Cristo. Il grande protagonista della storia e quindi anche 
della vita dellÕuomo, • Cristo che assume tutta intera la 
nostra umanitˆ, vive unÕesistenza umana concreta, che 
viene comunicata a coloro che partecipano ai suoi misteri. I 
suoi misteri: vale a dire Ð in modo particolare Ð il battesimo 
e lÕeucaristia, nei quali Egli viene a vivere personalmente in noi. EÕ commovente leggere 
come il nostro autore passa in rassegna i segni e i gesti del battesimo per descrivere 
questo passaggio della vita di Cristo in noi, valorizzando in modo particolare il miron, 
cio• lÕunzione con la quale lo Spirito Santo permea e muove la nostra vita. Analogo 
approfondimento queste pagine esprimono nei riguardi dellÕeucaristia, dove Cristo non 
comunica semplicemente i suoi doni, ma se stesso, rendendoci parte del suo corpo. 
LÕiniziativa rimane quindi di Dio, rispetto alla nostra vita. 
E a noi, che cosa spetta? Cabasilas sottolinea in modo particolare due posizioni del 
cristiano, quasi anticipando le acquisizioni del moderno personalismo: il desiderio, che 
apre a un continuo superamento di noi stessi, e la memoria, che rende viva e attiva in noi 
la presenza del Signore, e orienta quindi tutti i nostri movimenti e le nostre azioni. EÕ un 
gioco interessante rilevare come molte sottolineature di questa Ôvita in CristoÕ pervadano 
le strade ÔspiritualiÕ percorse nei secoli successivi, da Ignazio di Loyola a Teresa dÕAvila, da 
Escrivˆ de Balaguer a Luigi Giussani.                                                                      Angelo Busetto
N$%&'( C()(*$'(* , La vita in Cristo, Cittˆ Nuova, Roma 2017, pp. 238, + 12,00.

I nternet • la nostra grande risorsa: collegamenti, informa-
zioni, ÔdistrazioniÕ. Un altro modo di rapportarsi, lÕunico 
praticabile in questi giorni di clausura. Se da una parte fa 

volare il cuore, dallÕaltra mostra lÕinsormontabile limite e fa 
desiderare lÕincontro reale, il sorriso e lÕabbraccio concreto. La 
tecnologia non • solo uno strumento: conforma a suo modo 
cervello, linguaggio, rapporti e anche il senso della vita. Apre 
percorsi inauditi e ci lascia smarriti nella grande foresta sei 
sentieri interrotti. Occorre farsi consapevoli della sua ricchez-
za e delle sue distorsioni. CÕ• inoltre unÕultima frontiera in 
possesso della nuova tecnologia: si tratta solo di una protesi 
che allunga la possibilitˆ di relazioni e di nuove acquisizioni, 
oppure si va creando un tipo dÕuomo oltre lÕumano? Il postu-
mano • giˆ un progetto in via di realizzazione. LÕampio spet-
tro delle possibilitˆ e delle problematiche aperte dalla nuove 
tecnologie, viene esaminato dal numero 5/2019 di Credere 
oggi, con il tema: Teologia e tecnologia.                                                                                        

a.b.

LÕoccasionale visita al Santuario Madonna delle Grazie 
a Piove di Sacco o, re lÕopportunitˆ di sfogliare la 
rivistina del Santuario nel numero di dicembre 

2019, Respice stellam. Una lieta sorpresa. Poche pagine e 
buoni contenuti, non del tutto convenzionali, proposti in 
una impaginazione vivace (nella foto uno dei primi numeri 
con la nuova impaginazione del 2019). Si fa notare un articolo 
sulla Chiesa ÔcattolicaÕ, cio• universale, un altro sulla Chiesa 
missionaria secondo ÔEvangelii gaudiumÕ, e altri brevi 
interventi che presentano in modo agile la vita del Santuario 
e dei cristiani della zona. Stampa ÔminoreÕ, che tuttavia 
imbeve di umore cristiano un vasto territorio.                   a.b.

Questo testo • indirizzato a chi ha giˆ qualche anno 
di esperienza di vita coniugale, alle coppie che 
camminano verso il matrimonio e in particolare a 

coloro che le accompagnano. Non si trovano ricette, ma 
alcuni spunti per ripensare il signi! cato del sacramento 
del matrimonio, la vita di coppia, gli itinerari per 
prepararvisi, al ! ne di mettersi in sintonia con lo sguardo 
di Evangelii gaudium e di Amoris laetitia per guardare alle 
coppie di giovani oggi, alla s! da del matrimonio e al dono 
del sacramento. Non mancano riferimenti molto validi 
alla letteratura e cinematogra! a recente. Prendersi cura 
dellÕamore attraverso una lettura della sacramentalitˆ 
del matrimonio cos“ come emerge da Amoris laetitia,  • in 
sintesi il tema della prima parte del testo che termina con la 
domanda: ÒCome prepararsi?Ó. La risposta viene data nella 
seconda parte del testo che approfondisce lÕuso che papa 
Francesco fa dellÕespressione Òcatecumenato matrimonialeÓ, 
evidenziandone alcuni nodi per reimpostare gli itinerari di formazione al matrimonio e 
veri! care il proprio cammino di coppia. Francesco Pesce, sacerdote della diocesi di Treviso, 
scrive con competenza e avvalendosi della sua esperienza nella pastorale della famiglia. 
La prefazione dei coniugi, conosciuti e stimati esperti di sociologia della religione, Mauro 
Magatti e Chiara Giaccardi, impreziosisce la storia dÕamore raccontata.

d. Massimo Ballarin
F-(.%/*%&  P/*%/, Hanno una storia. Un accompagnamento verso il matrimonio, ed. 
San Paolo, Milano, gennaio 2020, pp. 159, + 16,00.

I l Change Laboratory, spiegato in questo agevole 
libretto, non • altro che una metodologia innovativa 
per promuovere gli interventi formativi nelle 

organizzazioni, sia educative che professionali. Il tutto 
prende spunto dallÕapprendimento espansivo, visto 
come momento di formazione per gli insegnanti ma 
anche educatori in generale. La lettura a volte richiede 
competenze un poÕ speci! che, ma gli autori ben 
accompagnano il lettore in questo percorso, anche tramite 
esempi esplicativi.

Vivy
J((00&  V$-001./. , Denise Shelley Newnham. Il 
Change Laboratory, Armando editore, Roma 2020, pp. 
223, + 22.
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I l 14 marzo scorso, gli Assessorati alle 
Pari Opportunitˆ e alla Cultura, in col-
laborazione con il ÒGruppo Animazione 

S. MauroÓ, avevano programmato un incon-
tro, per ÒMarzo DonnaÓ, sulla ! gura di Tina 
Anselmi: ÒTina Anselmi, una donna pro-
tagonista del Ô900Ó, al quale doveva essere 

presente Anna Maria Giannuzzi Miraglia, 
giˆ assessore al Comune di Venezia, oltre 
che collaboratrice ed amica di Tina Ansel-
mi. Per narrare la vita e lÕimpegno politico 
e pubblico di Tina Anselmi di" cilmente 
potrebbe bastare un incontro, ma • giusto 
tracciarne un breve pro! lo per renderle 
giustizia su quanto da lei fatto nella storia 
della nostra Repubblica e per la crescita 
civile e democratica del nostro paese. Tina 
Anselmi nasceva a Castelfranco Veneto il 25 
marzo del 1927 in una famiglia cattolica, il 
padre era aiuto farmacista di idee socialiste 
e per questo perseguitato dai fascisti, men-
tre la madre gestiva unÕosteria assieme alla 
nonna. Frequent˜ il#ginnasio#nella cittˆ na-
tale, quindi lÕistituto magistrale#a#Bassano 

del Grappa. EÕ proprio a Bassano del Grappa 
che il 26 settembre del 1944 i nazifascisti 
costrinsero lei e altri studenti ad assistere 
allÕimpiccagione di trentuno prigionieri per 
rappresaglia. Da quel momento la giovane 
Tina decide di prender parte attiva alla 
Resistenza. Con il nome di battaglia di ÒGa-

briellaÓ diven-
ne sta$etta 
della#brigata 
Cesare Batti-
sti#al coman-
do di#Gino 
Sartor, quindi 
pass˜ al Co-
mando regio-
nale veneto 
del#Corpo 
volontari 
della libertˆ. 
Nel frattem-
po, nel di-
cembre dello 
stesso1944, 

si iscrisse alla#Democrazia Cristiana#ed 
inizi˜ a partecipare attivamente alla vita 
del partito. Dopo la Liberazione, si laure˜ 
allÕUniversitˆ Cattolica di Milano. Fu sin-
dacalista, nella Cgil prima e poi, dalla sua 
fondazione, nella Cisl. Dal 1958 si impegn˜ 
nel partito, incaricata nazionale dei giovani 
democristiani, vicepresidente dellÕUnione 
europea femminile, componente del Consi-
glio nazionale della Dc. Dal 1968 al 1992, fu 
deputata eletta sempre nella circoscrizione 
di Venezia-Treviso. Nel corso del suo lun-
go mandato parlamentare fece parte delle 
commissioni#Lavoro e Previdenza Sociale, 
Igiene e Sanitˆ, A$ari Sociali. Si occup˜ 
molto dei problemi della famiglia e della 
donna. Fu per tre volte sottosegretario 

al#Ministero del Lavoro e della Previdenza 
Sociale. Dal 29 luglio#1976#fu#Ministro del 
Lavoro e della Previdenza Sociale#nel#gover-
no Andreotti III: un fatto storico, perchŽ 
Tina Anselmi fu la prima donna Ministro 
in#Italia. Nel Ô77 si deve a Tina Anselmi la 
prima legge italiana (L. n. 903/1977) che 
apriva alla paritˆ salariale e di trattamento 
nei luoghi di lavoro, nellÕottica di abolire 
le discriminazioni di genere fra uomo e 
donna. Nei governi Andreotti IV e V, fu 
Ministro della Sanitˆ e si deve, sempre alla 
Anselmi, la legge Istitutiva del Servizio Sa-
nitario Nazionale (L. 23.12.1978 n. 833), 
che tanta importanza ha in questo periodo. 
Se lÕItalia riesce, pur in grave di" coltˆ, ad 
a$rontare una simile emergenza sanitaria 
• perchŽ qualcuno, come Tina Anselmi, cre-
deva che lÕaccesso alle cure dovesse essere 
libero e gratuito per tutti. Nel#1981, nel 
corso della#VIII legislatura, venne nominata 
presidente della#Commissione parlamen-
tare di inchiesta sulla Loggia massonica P2 
di Licio Gelli, termin˜ i lavori nel#1985.La 
condusse in modo esemplare ed in%essibile. 
Fu considerata come una Òmadre della Re-
pubblicaÓ e la sua candidatura fu proposta 
pi• volte durante le elezioni per il Capo 
dello Stato, prima nel 1992 e poi nel 2006. 
Purtroppo, per ragioni politiche, le furono 
preferiti altri. Tina Anselmi, una grande 
donna cattolica e veneta. Una donna che 
ha amato lÕItalia e la democrazia e che in 
vita non ha avuto la giusta riconoscenza. 
In un marzo che • dedicato alla donna, in 
questi giorni di estrema di" coltˆ, • giusto 
ricordare questa importante ! gura politica 
che ha contribuito in maniera determinan-
te alla crescita e alla modernizzazione del 
nostro Paese.

Ra! aella Pacchiega

ÒIl cesto della memoria • ormai col-
mo di ricordi ma quelli pi• lontani 
della mia infanzia, vissuta a Cava-

nella, ria" orano e appaiono pi• nitidi. Ri-
vedo i miei genitori seguiti da una squadra 
Òde ! oiÓ in fuga tra i campi di grano, verso 
la Dol! na mentre in cielo rombavano, mi-
nacciosi, i bombardieri. Trovammo rifugio 
presso buona gente in localitˆ Masenile. 
Per noi bambini quella tragedia sembrava 
unÕavventura, un gioco ed era per! no bello 
vivere allÕaperto, dormire in una stalla con 
le mucche, le galline, tra gli attrezzi agricoli. 
Era pi• bravo il primo di noi che dal tetto 
del ! enile scorgeva la nostra casa in Canal 
di Valle ancora intatta nel diradarsi della 
polvere che oscurava il paese dopo il bom-
bardamento. Ricordo i primi giorni di scuola 
in una delle poche case rimaste in piedi 
accanto alla chiesa distrutta e la maestra 
che lasciava uscire per primi quelli che non 
sbagliavano le tabelline...Ó.
Questa • la prima parte di un mio lungo 
racconto sul tempo vissuto durante lÕultima 
guerra in un territorio in cui, per un lungo 
periodo, i bombardamenti, mirati a distrug-
gere i ponti sullÕAdige e la chiusa sul canal di 
Valle, erano quasi quotidiani; e su come la 
mia numerosa famiglia abbia potuto soprav-
vivere a quella immane sciagura.
Tanti anni sono passati da quel con%itto 
voluto da uomini malvagi, altre tragedie 
sono seguite nel tempo, seminando mor-
te e distruzioni alle quali le famiglie e le 
comunitˆ hanno saputo reagire ! no a rag-
giungere il benessere del nostro tempo e 
uno stato sociale che forse, illusoriamente, 
ci ha dato sicurezza e baldanza. Ma mai, 

mai avremmo immaginato che fosse in 
agguato unÕinsidia strisciante, un nemico 
in! do, silenzioso, invisibile, indomabile. 
Un nemico imprevedibile, arrivato allÕim-
provviso che in breve tempo ha stravolto la 
nostra quotidianitˆ procurandoci grande 
smarrimento e sconforto. Forse un dramma 
calato come un monito sulla pretesa dellÕuo-
mo di dominare forze dellÕuniverso ancora 
oscure. Come se la natura, mettendoci alla 
prova, ci stimolasse a ripensare con nuova 
consapevolezza e umiltˆ al valore della vita 
e sulla errata convinzione che siano lÕagia-
tezza, le comoditˆ  super%ue e lÕaccumulo di 
beni a procurarci la felicitˆ. Ci spingesse a 
ri%ettere sulla preziositˆ del nostro tempo 
al ! ne di spenderlo nel miglior modo pos-
sibile a" nchŽ lÕumanitˆ intera sia capace 
di riscoprire il rispetto, la solidarietˆ, e 
quella intima spiritualitˆ che accende la 
speranza e lÕamore. Queste sono soltanto 
alcune ri%essioni tra le tante che a$ollano 
la mente in questi giorni, magari illuden-
doci di trovare una ragione, un signi! cato 
in questo dramma comune. Tuttavia, tra le 
tante considerazioni, vorrei concludere con 
questa, che per me • anche una certezza, e 
cio• che, se il progresso umano e tecnolo-
gico delle scienze acquisito nel tempo fosse 
stato orientato soltanto verso il bene comu-
ne e non sprecato nellÕinvenzione di sempre 
pi• so! sticati strumenti di morte, forse a 
questa pandemia non saremmo mai arrivati. 
Se da tale ÒsorprendenteÓ sciagura si saprˆ 
trarre insegnamento, la giustizia, la volontˆ 
e lÕingegno dei popoli accenderanno un nuo-
vo Rinascimento.
                                                   Achille Grandis

Tante sono le voci che si sono rin-
corse in questi giorni riguardo il 
proseguo dei campionati di calcio  

e delle competizione europee. Allo sta-
to attuale lÕipotesi che sta circolando • 
quella relativa ad uno spostamento dei 
campionati europei itineranti, che si 
dovevano disputare a giugno e luglio, in 
autunno da metˆ novembre a metˆ di-
cembre. Questo slittamento degli europei 
permetterebbe la disputa delle rimanenti 
giornate di campionato nei mesi di mag-
gio e giugno, non escludendo anche i 
primi giorni di luglio. EÕ evidente che una 
chiusura del torneo a ! ne giugno e inizio 
luglio andrebbe a posticipare lÕinizio dei 
prossimi campionati da ! ne agosto a 
metˆ settembre almeno. Anche le com-
petizioni europee, Champions League e 
Europa League, verrebbero disputate tra 
maggio e giugno. Una scelta del genere 
permetterebbe di evitare di ridurre il 
! nale di stagione ad una disputa solo dei 
play-o$ e dei play-out. La scorsa settima-
na ventilava lÕipotesi, infatti, di conclude-
re i campionati facendo disputare alle pri-
me quattro o otto formazioni in classi! ca 
i play-o$  e alle ultime della graduatoria 
i play-out.  EÕ chiaro che per ora, di certo, 
non cÕ• nulla se non che i campionati dif-
! cilmente partiranno a inizio aprile come 
si diceva una decina di giorni fa. In setti-
mana si sono registrati, infatti, dei casi di 
contagio di Coronavirus anche nel mondo 
del calcio con la conseguente quarantena 
per le squadre dei giocatori coinvolti.

Franco Fabris

Sul principio dellÕagosto 1854 scoppi˜ 
in Torino il colera. Don Bosco (vedi 
foto) lÕaveva preannunciato, e giˆ 

! n dal mese di maggio aveva detto ai suoi 
giovani: ÒQuestÕanno 
ci sarˆ il colera a To-
rino, e vi farˆ grande 
strage; ma se voi 
farete ci˜ che vi dico, 
sarete salviÓ.  E i suoi 
ragazzi: ÒE che cosa 
dobbiamo fare?Ó. Il 
santo cos“ rispose: 
ÒPrima di tutto, vi-
vere in grazia di Dio; 
poi, portare al collo 
una medaglia che io 
benedir˜ e dar˜ a tut-
ti, e recitare un Pater, 
Ave e Gloria a onore 
di S. LuigiÓ. I casi di 
colera salirono ben 
presto a cinquanta al 
giorno. In tre giorni 
superarono i 1400. 
La zona pi• colpita fu 
proprio quella di To-
rino-Valdocco, ove si 
trovava appunto lÕOratorio di don Bosco. 
Mentre molte famiglie furono interamen-
te decimate dal morbo, dei giovani e del 
personale dellÕOratorio nessuno fu mini-
mamente toccato, quantunque una gran 
parte dei ragazzi si fosse o$erta di andare 
ad assistere i colerosi nelle case e nei laz-
zaretti. Don Bosco, nel frattempo, conti-
nuava a ripetere ai suoi giovani: ÒSe non 
farete peccati, io vi assicuro che nessuno 
sarˆ toccatoÓ, e fu veramente profeta. Con 

lÕoccasione, ricordiamo che in questi gior-
ni, il Rettor Maggiore dei Salesiani, Don 
çngel Fern‡ndez Artime, ha comunicato 
ai confratelli, alla Famiglia Salesiana e 

ai giovani, quanto 
segue: ÒIn questi 
giorni guardandoci 
attorno e ascoltando 
le varie notizie, siamo 
tutti mossi da vera 
attenzione e compas-
sione per ci˜ che sta 
accadendo attorno a 
noi, nelle nostre cittˆ 
e nei nostri paesi. 
Stando qui a Torino 
risuona forte nel mio 
cuore il racconto del 
1854 in cui Don Bo-
sco invita i giovani di 
Valdocco ad Ôalzarsi 
in piediÕ e dare una 
mano per lÕepidemia 
del Colera. Anche noi 
oggi non vogliamo re-
stare seduti a guarda-
re. Sento che questa 
sia lÕoccasione perchŽ 

come Famiglia possiamo alzare le nostre 
mani e la nostra preghiera al Padre per 
intercessione di Maria Ausiliatrice. Invito 
tutta la Famiglia Salesiana a vivere una 
Novena Straordinaria a Maria Ausiliatrice 
nei prossimi giorni dal 15 al 23 marzo e 
insieme il giorno 24 - nella commemora-
zione mensile di Maria Ausiliatrice - fa-
remo una Consacrazione a Maria, nostra 
Madre e MaestraÓ.                 G. Aldrighetti
Foto: don Bosco e lÕAusiliatrice

?@7+A&$7&+"+B+C+B+!

++DEF+CEA!E+&+7G+!EG&$"



!" !"#$%&'()**)#(+,")*-*-
%."/()0'&%1&22(

CONDIZIONI PARTICOLARI E TARIFFE AGEVOLATE PER I SACERDOTI E GLI OPERATORI DIOCESANI
Centro abilitato ASL-INAIL per forniture totalmente o parzialmente gratuite agli aventi diritto, 

ai sensi del D.M. 332/99. Possibilitˆ di detrazione Þscale. 
Non funziona come un apparecchio acustico tradizionale, • una rivoluzione, provalo e scopri il nuovo modo del sentire.
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La promozione • valida Þno a Þne aprile 2020
CHIAMA SUBITO IL NUMERO VERDE GRATUITO
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